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TORINO; + LUGLIO 1970, 


VITALI, 


Una nuova commedia. 


Assistiamo da qualche tempo ad una farsa di 
muovo genere; la quale sarebbe assai lepida , se 
‘o troppo caramento alla 


gli attori non costi 
‘nazione. 





Adingque! i burgiayi della destra, deposta per 
tin ihomento l'incipriata parrucca © postosi sulla 


aucca ÎÌ berretto feigio, si rivolgono alla siniatra 


la tacciano bixbanzosamonto di aristooratica, per- 

chè non volle contribuire a. quell'insano. proposta 

della 
fo | Aualo non ha precisamente fra lo sue. qualità 


di far anticipare. dai proprietazii la tass 
ricchezza mobile, che si violo fur pesare ati lor 
coloni 
cooli, eclamanò ossi, quei fur 
Ecco per chi sono 10 loro simpatio ; non già pel 
povoti figli del lavoro, clio) campino penosamente 
la vita travi travagli, ama por quegli oziosi mo- 
nopolisti della terra, retaggio di tutti, che son 
proprietariî. Anpena si pr 























nua disposizione ii legge favorevole a quegl'in- 
felici diserodati, egli amici (in parole) della plebo | 
‘ano; concor= 





por far dispetto: al Solla le si m 
domente avversi, 


Veramente il considerare i proprietni i 


Italia conie vna specie di cista {n segno di nou 





conoscerla molto. Pare auzi, sécondo quegl 
provvisati democratici, cite noi siamo in Ingli 
terra od in Russia, ove i signori non possono i 
uni giorno percorrere tutta la periferia delle lor 


possessioni. Chi lia visto invece i nostri. picco] 
Comuni di duemila abitanti spezzati in centinai 





di poderetti, coltivati dal proprietario modesino 


chie sommifmistiano appena Îl puro necessario all 
vita, si porsuade agevolmente 








bile, e che, economicamente parlando; 
quei proprietari si trovano in condizione più & 
dei semplici commessi di negozio. 

Mo cho è mui la loro, miseria. verso 
volo di una muova verisi ministeriali 
sciagura che il sig. Qi 








verso dell 








gluraro quell'immento disastro si’ può indossur 


nici uu momento la cermagnola, cantavo con voce 


Stonata per mn quarto d'ora 
darsi anche 
Jonio, 





lu Marsigliese, 








) dic 
ntino Sella. 





ma si salvi Qu 


Ma so ciò succedo sul palco scenico, altra cosa 





avveniva tra le quinte. Il Ministro delle 
‘adutiquo! cho, se aveva ragiono i voler una buon 


volta, cessare il disnvanzo e cessarlo anzi ad un 
tratto, non seppe poi iusistee come doveva nello 
‘sue proposte di risparmi, anzi, contrariamente al- 
l'opinione clie si ha della ‘sua fermezza, si di- 


mostro molto debole, quando vide formarsi wi 
lega 
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PARIGI » LONDRA 


‘AL: FINE DEL BECOLO 8CORS0. 
ardetttte nt 


tomenzo di CARLO DICKKS 


Libro Secondoi 


IL' FILO D'ORO 





Cariroro XXI (Seguito, — L'eco, dei passi. 


Giacomo terzo; evidentemente: scaudolezzato cho 
u dialogo AYesse preso una piega che non presa- 
giyp gfttaione di sangue, prese il bracsio:di- De» 
fargs; che, prese quello del custode, Durante: quel 


damugratici! 


stro proponeva brutalmento l'aumento di cinque 
per cento sulla tasen prediale. 
| Peroht infine, pensava, finchè la tassa non rag- 
giunge lù rendita dolla terra ed essa non lu rag: 
giungo,.tranno È casi in cui l'inclemenza del cielo 
frustra le spettinze del proprietario, riniano seni 
pre mi malgine per pagare 6 perciò si paghi. 
Non si potrà dive in questo caso cia che si dito 
della tassa di registro, che se è troppo alta non 
si farà più fl contratto nssoggottato a tassa 0 sÌ 
farà in modo clie sfugga all'esattore. Il prop: 
< tario pagherà sempre piuttostochò essere spogliato. 
dei suoi averi. E l'importante è che sì paghi. La 
Giunta doi quattordici fnvese, Ja ‘quale non è più 
@ tenera cho il sig. Sella dei proprietari di terre, 
ma non ha il coraggio 0 l'audacia di questo, cru- 
dutte di smungerli egualmente con altro metodo, 
evitando la tacefa di agginvare un'imposta, lu 














quella della proporzionalità voluta dallo Statuto 
© dillo giustizia; 
SÌ disso dunque :/d'viro cho si paga giù 20, 


zionaria, nel sento più odioso, la dustia. E con- 
rinsci vera. ‘zione 'atmosferica i muri ed 4 forri di balconi crauo &l 


tinuando, per questa via In destri 


mento livellatrice, porrà in seggio l'eguaglianza, 
Aannando alla atessa miseria proprietari 6 101 


proprietari, vora eguaglianza alli turca. 


Mondovì, 5 — Ci sorivono: 





Tonon vi farò del sentimentalismo elattozale: è fuvr 


di moda o d'occauione; verrò subito al fatto. 
Rivscirà l'on. Ari? 


La circolare da Iui spedita agli elettori suoi: ha fatto 
più cho buona impressione: divuigata n tempo, fir letta 
senso. favorevolo al candi- 
Mondovi non è pacse da Totte 


con interesso 0 giudicnt 
dato, Ma disiogannato 
politiche, Mondovi! non è città cho passi al crivello 









accuse © le discolpe intorno nl noto conmubio dell'anno 
‘scorso tra una frazione di. permonenti ed il Ministero 
d'allora; Mondovi è paese cho vuol mandare al Parla» 
mento personaggio che si ocsupi dogl'inoressi del col | fi 


legio. 


Ond'è cho certo scuso che si insfauano e Oniscono poi 
coli tina \catilionria stnza capo e coda qui non hanno 


valore alcuno; 0 finiranno per non far pordoro mol 








renze spa 





0 QU sulla terra, ma queste piosolo diffe: 
sito con inn buona ripartizione (cho 


voti all'Ara. 
E badato che io non 





no, sovercliiamento tenero; por 
Tex-permanonte, non. già perchè io non lo creda uomo 


Nelle oro pomeridiane non ostinto una. forte agila- 


tua temperatura elevatissima — Speriamo che Îl fato: 
viaggiatora africano ci tolgi presto l'incomodo, altrimeli 
‘non ci vimane cho trasportare i nostri lari in mare. (Gar: 
di Messina), 


| 
[o —n——— 


La Società per le ferrovie Liguri. 


Ticco lo riflessioni che stampa il Gazzeltino di Gerosa 
intorno all'accoglienza cho il Ministero fa alla nuora G0- 
cietà dello ferrovie liguri: 

«Per Genova che vedo (da lunga mano il Governo a 
atorpiaro 1 senso della convenzione di cossiono dillo fer- 
rovie per daro alla 8. A. L semi più di quanto doro 
voto e dî quanto le fa venduto , non farà, sorpresa che 
{l Ministero Lavz9, Sella, Castagnola albia con un colpo 
di iano tentato di strozzare in colla tina nascento So- 
| cietà forroviaria italinna. Quando non vi fosse altra ra- 
| ione, vi sarotbo ata quella, che Ia Soclctà ora tiguro 

è ata in Ligoria. 
‘«Non vogliamo alto aggiungero prima di avero confer: 
mata ol în modo positivo accertata questa xotiaia di rin 
{ nuovo attentato allo sviluppo dell'indipendonza. 0 /pro- 

sporità nazionale. 

II ministro Sella 0 C. possono benissimo arero al: 
frottato di sottoscrivere. nn contratto colla S. F° 4.1 





lo 

















lis ut muovo ag- 
Eravamento della tassa prediale riesco intollera- 
i più di 


del peri. 


itino Sella sì ritivi dispet- 
toso, comé Achille, nella sna tenda? Per iscon- 


a di socialista. Periscano 1e'co- 
nio Si salvi il prinefpio, diceva ui oratore 
i dovvertano tutti i priu- 
no invece i nostri, 


nanze 


chieditori di milioni, il Ministro delle fi- 
fianze che aumenta lo tasse esistenti anche quando 
altri aumenti sulle tasse. medesime produssero il 
risultamento di renderle meno  proficue, 1l Mini- 


fo LS fard a tempo debito, o noî siamo lontani le 


‘cut l'ogcasiono di | Mille miglia dal volerla ancora accrescere. Tntatti 


| noî non facciamo pagare la tetra, ma solo il frutto 
che si ricava. da essa. Volete sfuggire a questi 
utova imposta ? non coltivate la vostra, terra, È 
sella voleto far ‘coltivare noi vi lasciamo piena, 
| Picnisstma facoltà di farvi pagare a vostra volti 
coloni, non vî Chiedinma che una: semplice 
anticipazione. E nel fare ciò non stymo mossi clie 
da un sentimento di pietà verso i poveri coltiva- 
ji | tori, che possono agetustare le loro. patito con 
‘| Y9Î stessi a tempo più comodo. Coloro i quali 
li | cono (che noî facciamo; questa proposta solo por 
assicuraro moglio il pagamento alle spalle di voi, 
di cui abbiamo un pegno in mano, sono maligni 
in (cho disconuscono le onesto, ;soliietto e liberali no- 
stre intenzioni. 

A questo ragioni così stringenti gli affamoni 
obbiettavano che i privati cittadini non si del 
bono rendere ssattori forzati del Governo, costretti 
1 pagar essi puro l'Inesalto por esatto, clio sì 
chiami zuppa è pan bagnato la nuova tassa è sem- 
pre un aggravamento della prediale, perchè i pro- 
prictari 0 pagheranno essi o ricaveranno, un ini 
nor frutto dallo terre loceto,, clie sorgeranno odiî, 
contestazioni, moleatio fra questi e i loro coloni, 
unnuovo germe di dissensioni sociali. Ma queste ra» 
gioni cenfimentali non trovarono buona accoglienza 
nella neodomocratica inaggioranza e’ la propo: 
Bi Vinse, quantunquo cssa sapesso tanto d'ostico 
ché molti rolîtamente fedeli, in questa congiun- 
tura non vollero actonciarsi alla proposta mini- 
steriale, la quale solo per pochi votl scamp) dal 
naufragio. 

Noi abbiamo molte volte combattuto la sini- 
stra, perchò errò molto volte trascinata da quella 
fregola di oppiguare il Ministero , come errò s0- 
vente la destra per la non meno, funesta mania 
di sostenerlo a qualunque costo. E perciò deside- 
rammo che si desse un nuovo assetto al potere, 
par cui si rimovessero quanto si poteva le cause 
por cui nou s'approva o si rigetta una proposta 
per l'intriuseco suo merito, ma_ per la persona 
che Ja presenta. Ma questa volta siamo costretti 
@ dire che conservatrice, nel senso più accetta» 
bile della purola, fu proprio la sinistra e rivolu- 
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a, 


breve colloquio le lore tro testo orano state in 
contatto le ‘une colle altre ed era appona se si 
potevano udire l'un l'altro, si tremendo era il 
fragore dell'oceano vivente, nol suo atraripamento 
silla fortezza, net cortili, negli anditi, nelle scale. 
Tutt'all'intorno, di fuori, rombava,sordamento un 
profondo, rauco mugghio dal quale di quando {n 
‘quando scaturiva qualche acuto strido che saliva 
| nell'aria; cone un razzo; 

Sotto: cupo volte, ovo miai non penetrò la luce 
dol giorno, innanzi a minacciose. porte. di spo- 
i lonélio è gabbie, giù, per scale oscure, su per, 

scale diroccato di pietre e mattoni, più simili a, 
cascate disseccate che a scale, Defarge, il custode. 
€ Giacomo terzo, tenendosi nano per mano, ada, 
Vano con tutta quella fretta di cui ‘eran. capaci: 
| Qua.e-là, sulle prime; l'inondazione li col#o è ine 
caglid.il‘loro*procedere; ma quando, terminato di 
scendere, preséro a salîre ini un" stre, SÌ trovar: 
| rono soli. Soffocata dalla dens! a 








di ocoro 0 d'ingegno, ma, e qui la Gazzetta Piemontese 


mi perdoni, appunto perchò fu del permanenti. 


Tn faccia all’Ara vi é una turbia di candidati. tra-noriî | 
‘0;no, tra possibili cd impossibili, tra accottanti ‘e tifa» 


fanti. 


Viè il San Quintino, v'è il Dollone; aubiduo possibili, 

la candidatura el appoggiunti francamente 
ary. Cesaro Have], tanto folice d'essere ca- 
‘alioto ed oggi por la prima volta candidato. L'autore 
del Libro dell'operato può  essoro corto di riunire una 
| quani fatera, mezza doszina di voti. 





ma sifintan 
Lara, V' 


Vit poi un candidato che è preparato per gli ulti 


giorni dell'accouchement elettorale; cd i) cui nome sarà 
forso tra qualcho dì proclamato: questo nuovo, candi- 
dato è il Giacomo Rattazzi, sostenuto. dal fratello Ur- 
ino © dal Darando por meszo di lettoro privato agli 


dlettori. 


Tn questo momento però mi ai dico clio il Rattazzi 
abbia rinanz'ato alla candidatura, adducendo Ja migliore 
dello ragioni, quella cioò di non volersi esporre ad un 


Sicuro amacco. 


Come vedete, con tanta dispersione di votila riuscita 
bite. So cho. fa capo 

to nuovo candidato, s0 cho, questa sera 

alla (direzionio del Vasco si terrà radunaoxa di elettori, 

ma preveggo chie molto si discuterà sensa venirne nd 

{ alcu risultato. 

Tatti quelli cho sostennero l'Ata ndlla pissata ele- 


dell'Ara non è per nulla, impo 
Tino qualch 








zione, ritornano oggi n prestargli il Joro appoggio. 
Il Governo, devo pur dirlo, non si occui 
di ‘questo affito, Iascia cho gli clottori si discutano e 
nominino il loro deputato. 
Corto. è che i maggio 
nono gi i doputati ed î giornali di sinistra, 











mai all'Ara la sun relazione suî fatti del settembre 186! 


Egli è certo fin più odiati Uci rappeosontanti. piemon= 
tesi da quel partito! clio ron perdona mai nè per mutor 


di tempi o d'opiaioni. 


L'on. Bottero è certo a Pireazo!amato dalla consorte: 
ria coms fl fumo negli occhi, ma l'onorevole rappresen- 
tante di ‘Torino può essere. certo cho Îl suo: ex-collega 


Ara è ancora più di lui odistissimo. 
Tutto ciò io vi dissi nell'interesso non dell'Ar: 





delle probabili risultanze di questo lavoro elettorale. 
z 

Me 

Îl famoso ponente caldo. 





l'uscio © disse, come tutti abbassavano il capo 
utravano: 
— Centocinque, tore Nord! 








per nulla 


nemici della caudidatara non 
no bensì i 
vecchi amici della consorteria che non. perdoneranno 


no, 1. — Teri feco capolino nella nostra città 


‘appona giusso loro l'avviso 0 la domanda della Sociotà 

liguro cho ni sarebbe assunto. l'estrolsio, dello ferrovie 
uri. 

"Ma al dibcopra dl colpi di! mano sta la pubblica 

coscfena, ata l’opiniono pubblica per faflizgere il miri- 

tato marchio a chî fa così buon mercato della digoità o 

degl'intoressi dell proprio paese. 

#I Liguri vivono quieti © pacifici perchè opatosi cor- 
‘cano nella loro attività quel! benessere 0 quella prospe- 
rità che imals (si aspettorebbo dei coletri. Uomini di 
“Stuto' cho cì gorormano: Ma guai so a quastà mano di 
‘aporosi verroto. a far capire cho vi infastidisco In loro. 
operosità, cho anche lavorando per far ricca tutta lu 
famiglia vi è qualchedino cho 1i avvorsa, cho gli ontor- 
gia pol gusto di nffittar la casa o forse buscaro Ia mi- 
dazione. 

‘« Non molestato il'magnano tutto futento a martol- 
lare, che, facilmente, In tn momento ‘di dispetto, po- 
trebbo di botto insarsi 6° darvi) dol ‘suo martello. pel 
capol» 
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La Perseoeranza reca i seguenti particolari sulle mo- 
dlficazioni alla convenziono, concertati fra il Ministero 
0:la Sociotà dell'Alta Italia: 

‘1 iulnistrî dello finanze e del Iavori pubblici hanno 
‘conalusa una nuova convenziono colla Società dell'Alta 
Ttalia, o piuttosto alcuno modificazioni a quella del 1866, 
che ora è inuanei alla Commissione: Queste modifica» 
gioni, #6 on sono informato male, contiatono fn ciò, chè 
esorcista dello ferrovie Liguri è concoduto all'Alta Italie, 
non per tutta la durata delle loro concossioni, ma per 
soli 10 ann; cho il: Governo può ia cinquo anni reu- 
dro il capitale, cho ora la Società dell'Alta Italia gli 
mufun ; cho questa accetta l'onoro dell'esercizio dello 
lince secondarie sopra tutta la sua teto como l'ha già 
sopra alcune parti di questa; che rinuncia all'eserrione 
dall'imposta sulla ricchezza mobile, a patto d'ottenere 
tina dilazione al pagamento delle porzioni di colcata i 
poita cho sono contestato tra essa, 0 il Goveruo, nel 
otto. che sia condannata a pagarle, sino a che: ll pro- 
dotto dolle sue lineo arrivi a L. 41,000, orvero sino al 
‘1890, qualunque sia Il! prodotto; questo stesso termine 
è posto al rimborso delle garanzie, che è stato esteso 


si 


fe 





cui a 
SO ao e par cile e dela a cl | già dll Convenzione all et el Piemonte all uao 


di cortiginneria, ma -perchò voi ed i vostri fosto edotti 


n'è ora esente. Queste modificazioni alterano 1a Con- 
venzione sostanzialmento; ma. dubito che la maggio- 
ranza della Commissione. non vorrà nccettaria neanche 
‘così modificata. Tanto più che in Genova s'è formato un 
Comitato di banchieri, i quali Hanno soscritto un capi- 
talo di 90 milioni, o domandano l'esercizio delle ferrovie 








@ | in mano? una leva di ferro? Datemela, 
Egli teneva sempre in mano la miccia dol suo 
cannone, Di botto la scambiò. per l'altro ordeguo 


| su. Viera uu piccolo camino, ‘strettamente sbat- 


Su nel muro v'era una piccola finestra con una 
fitta inferziato, senza cristalli, con una sorta di 
‘paraluce in pietra dinanzi, così che si poteva ve- 
dere il cielo solo, accoccolandosi per guardare in 


rato! pochi piedi in su, sl un'mucchio di vec: 
chie ceneri nel focoluse,, \'gra uuo,sgabello, un 
tavolo, un naccone di paglia: V'erano. Te quatira 


ed in pochi colpi fece a pezzi il tavolo e lo sga- 
bello tarlato. 

— Tenete la fiaccola più alta — gridò bieco at 
custode: — Guardate: accuratamente fra quei fran- 
tumi; Giaccmo. Prendete il mio coltello —e glie 
lo ‘gettò — sbudellatomi questo letto, e cercate 
nella: paglia: Tenote la face più alt ; voi! 





‘distrutto in toro il'senso dell'udito. © reso » 





massiccis. dello |; 
aura la’ bufora, che imperversava, dentro e frori, jetto, avidamente: 
la fortezza, maudava loro solo un debole suono, | —MlessandroMunétte — disse Detargo sotto: 
comb se il rumore poco) prima inteso; avesse quasi:| voce, segnando le parole col'eno indice, Annérito 
Un 
I custodo eostò ad una’ porta. Vnasa;*xirb" Ia ‘!povéro ‘medico; » E fi ni, senda! dubbio che. ine |; 
‘Shiave'in una. toppa sconnessa, spinse len'4mento ‘‘cise n'calendaito sppra questa pisire:, Che ayeto 





‘mura anuerite e wn anello di ferro lirrugginito in 


una, delle: pareti! © Ti 


— Passate lentamente Ja vostra! torcia Inogo' 
‘quello mura ch'io possa vederle — disse Defargo 


‘al custode. 


Tuomo ubbidi, 6 Defarge teguì attentamente 


coll’occhio, Îl moto della Juoe, 
Fermatevi] — Guardato qui, Giacomi 











dalia polvere! da'cammone — o qui: stila 





— A. M. — gracchiò Giacomo terzo, como chbe 


Volie' rino eguardo minaccioso al porta-chiave, 
poi's'aggomitolò sul focolare € scandagliò colla sua. 
leya tutti gli angoli del camino e l'inferriata che 
lo chiudeva. Ne cadde calco e polvere ch'egli 
volgo, il capo, per: evitare; quindi preso a cercara 
‘accuratamente nei frantumi, nelle. ceneri; cd in 
ning: sorepolatura' del'camino; nella quale l'arma 
‘sua erasi introdotta. 

‘l'ha nulla nel legno; nulla nella paglia, 
Giacoiio?: 

Null. 
1 | Alora anmonticchiate tutto mel mezzo dello 
cambia. Bene! Appiccatevi il fuoco, vo 

— ll porta-chiave accese il piccolo mucchio «he 
larae rapidamente, 








(Continua) 
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malbo lore 8 11) — La dram- 
ntica compagnia romana _ diretta 
da A. Lupi rappresenta: La legge 
del cuore. 
Circo Milano. (crè 5 i) — 
drarimaticà compagnia. diretta 
-Mario rappresenterà: 

















I ARISAe n far neqgaio duna 
Si. desidera. tinogenta; ccivero 
‘franco al sig. Milano Aristide, Torino, 


Da affittare al I° ottobre 


Via Arsenale, N. 38 
Granilioto alloggio di 24 membri o 
‘terrazzo al 1° piano, 
Locale della canina d'Acqui; diri- 
geni iv 2568 


nad 
Da affittare in via Cernia 

Perl 19 agosto camere ni 9° 
iano, N. 42; tutti con acqua. potu- 
ile, 2907 


SEME BACHI 


levamento 1871. 
ricevono lo sottoscrizioni presso 
Francesco Prandi, vin Mi 
lazio, N: 20 2150 
rl 


Vendita volontaria 


11/6 p. agosto nell'ufficio del no- 
vendita per Aircanti d'appezsumenti 
‘di terreni situati in territorio di Pe- 
distinti in G-lotti al prezzo a cia- 
DI 





























i preso 


Lo condizioni sono. visi 
10 esso notaio: 

Torino, $0 giugno 1870, 
pra 


0 not. 





Riva 


Vendita Giudiciale 


1 oo fcata dell la Pol 

Fonte Aisato pol #8 luglio prose 
ius Geotaro avaoii al tribuno cl: 
le dì Torino, 

Ty condizioni dalla vendita, de 
|werizione @ perizia dello stabile sono 
(teonre iam. nel'altcio del! pro: 
VO Velo ie Pera, ol 
Tommaso, N; 6, piano primo. 2706, 

















= Ti 
| Giovedì 7 corrente 
Incanto di ricchi mobili, alle ore 
solite, Corso Siccardi, N: ‘2Î, piano 
rim; i legno dallo insito mo: 
0 pina aly anglo cgil; 
Snomica Carol Gusta, moli Nite 
\\ în noe, letti ferro con elustici e ma- 
SONO spacci penduli, stai, © 
| Sf por contanti 
| (9797 Giovanni Mossone: 


GHIERI 


Sianto la doserziono del primo; fl 
8° incanto'o dediniivo doliberamento 
pell'appaito riforma, selciati, provi: 
Bia ‘0° colloennento di ‘rioteio. fu 
dictes da teztio in tro tratti di via; 
Avrà Inogo allo oro 10 antimeridiana 
del giorno 12. correate mese, qua- 
dunquo sta il numero delle offerte in 
ribisno ‘di ua (tanto, por cento; 
riore & quello cho vorrà dal 
cipio stabilità jn scheda suggellata e 

ositata ant: tavolo ‘degli iucanti 
partura dell'asta. 

Tanta, eogulrà. ‘col metodo; dolle 
offerto frgidib n vond' apcita sul 
prozzo di Li 14,197 57. 

T' capitoli sno visti illa cistta 
ns feetoria noli Sr 


mala io d'une 

MALATTIE Di PETTO 
IPOFOSFITI 

DR CHURCHILL 

D'IPOFOSFITO DI SODA 


DFOSFITO DI CALCE 
OFOSFITO DI CHININA 























al 












SIMORPO D)IPOFOSFITO!DI\FE 


‘safari i aa a tt 
iimudace,Apmpeli sment,  b 
‘ori durante no 







Bemgasere xl 'qualo non è 


to, 
'Blsogex ehledro ls baffi gu 
Ca frme dl De CRU 
Di mar dela fame 
PA, 19, vie Caaligliono, Parigi. 
(rano la Frasca, & 


PASTIGLIE PETTORALI 
de CHUROMILI, 
Caltiano allin:tanto la tosse del 
ixici producendo pella bocos e nella 
Gia u0A sensazione di frescherza 
SÒ vmidità particolarmente aggra* 
davole 0 
Sitoppo L: 6 ln bottiglia — Pe- 
atigio 1, 50 la ncntol 
genti per "Italia AL Maxzost 
0 Co via della Sala, 10, in Milano, 
“oidita nello farmacie Tanto 
è primario d'talla. 














AVVISO AI BACHICULTORI 


Importazione Cartoni Originari Annugli del Giappone 
di V. AVMONIN e ©. YOKOMANA 
Rappeesemati da VITTORIO SARACCO a COMP. 
Angolo sie Darbaran 6; Tolimaso, Torino: 
Estratto duitn Circolare 17 giugno 1970. 


Ho aperto una sottoscrizione Ù a 
strizione per. azioni per l'importazione Cartoni. del 
Qinppone por conto dl sostoieitor; scono l'uno programma. 












appretentanza della mia Casa par talo importazione resta. affidata e- 
actueicamente alla ditta Y; SARAOCO © C. di Torino, alla. qualo vorreto 
irigere le vostro commissioni VL AYMONIN, 


Estratto dal Programma 


La aottoscriziono è fissata per azioni di L. 10@. I v vr 
eseguirsi ia be rato, come famo ei 


115 cliò Li 20 all'atto della sottoscrizione; 
26 È > 40/alli 15 luglio; 
25 è è 40 /ali 15 ottobre. 








2697 





Negozio di Cancelleria 


, LACROIX XL, suocessoro Nenta, vin dell'Accademia delle 
Scienze, assortimento carte da giuoco, ol re 
pl disegno, oggetti di fantasia, Biglietti di vi 
timbro d'iniziali in colore ed a sceco. 


DA AFFITTARE IN TROFFARELLO 


i la stazione, percorrendo ombroso viale tramezzo alle fercorio, di 
Genova © Cuneo, un'alloggio di 8 membri pulitamente  mobigliato, attiguo 
vii giardino; orto; pianto fruttifere e viti a gran pergolati. 


Dirigersi ivi al giardiniere, od in Torino al negozio da teleria eco), di 
Giovani Becchi, Wa Palaazo di Gita n SR 


PRESTITO A PREMI 


BEVILACOUA LA MASA 


Per completare la verifica ed il distacco delle. obbli- 
gazioni dalle singole matrici, occorrendo ancora alcuni 
giorni,. la consegna dei titoli definitivi avrà luogo soltanto 
dal 10 sino n tutto Îl 20 Luglio corvente. 


B. DE LA CHAPELLE E €. 












































‘BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


GU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmento lo cattive digestioni (dispepaio, gastriti), neuralgio, 
atitichesza abitualo, emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, 
gonfiezza, capogiro, ronzio d' orecchi , acidità , pituita , emicrania, nun 
fe vet Loto dato co ico di gravita deo crono: gru 
ti, opastai e inammazioni di stoznaco; del visceri; ogni. disordine ddl te 
3at0 nervi, membrnne mucose e bile; insonnia, tosse, ‘oppressione, asma, 
880 iconchio fa Consimione pacunona' crisi eainemia, ego 
SIADIIO Qiottto felina ito, poi fabbro ala, vaio e porenta dettano 
idropiaio, storliità; flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescliozza, ed. 
SODI ENSE dEi coobethao par Isc 20108 pure pacino di 
























site omaocrito ! 





ogni età, formando buoni muscoli o nodexza di ce 
Economizea 50 volte il auo presso in altri rimedi. 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola del peso di un 1/i chil. L. ® GOy 1/2 chi. L. a 5051 
chilo LL #3 2 chil, 0 1/2 L, £3 6@; 6 chil. L. 365/19 chi. L. @&, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per 2î tazze fr. 4,50; id. per di 
agzo le Ni Dar D8S tazza (E. Di; in to fat, 836010 per 
2 tozzo fi, 4.50; 10. por 48 tazze fr. 

BARRY DD BARRY E GOMP., N. 2, vin Oporto, Torino, od in tutte 
‘principali farmacie @ droghério dol ragno. 











VENDITA DI BENI DEMANIALI 


col concorso della Soeletà Anoni 





Render! avvertito il pulib'ico, che gli incanti, che dovevano aver. luogo 
lv ifcio del Regiatro di Chivasso il 90 givgao.ora scorso per ln vendita 
a termini cella leggo 21 agonto 1802, N. 793, degli stabili corrisponienti 
al lotti:1, 9; 8,4, 5, 6, 7, 8.09 dell'elenco, 4, ed in conformità dell’ar- 
viso insorlo nel N, 148 del giornale La Provincie In data di lunedì 20 
‘giugno scaduto, furono differiti al giorno di venerli 5 agosto p. v, 6 sì 
terranno iguilmento nell'afisio prementovato: 

Dall'Interitenza ‘di Finanza di Torigo) Il 2 luglio 1870; 

2756 1’ Intendenti NOVELLI 


si Ai sigg. Villeggianti 


‘Amrortimento Hquori, vermout è slroppi, qualità superiore in 
cassetto da litri el, Dita di Siano 1; $, Fermet L: 1.80, Wet: 
calice Cent. 99 al litro, —2Da E. GIENTA, via F, Domenico, Ni. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIO 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
‘Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di ‘Parigi o Havre 
© del gran Diploma d'onore in Amsterdam 










































si da 1 libbra Fr. 12 — | Vasi da 4;i libbra Fr. 3 50 
Va na » » sa] a » 18 » è 190 
o Rasoio 
portare le firme ATA x A 
EE tografiche dei signori — © 
Vendesi da 


ipali Farmacisti, tici 
cdi de o pelli Farmacia, Nega i ivo © Sl 























nente psn ici 




















Il sottoscritto direttoro délla, Soci 


Pio, ni 








| iv ottura del rapporto der 
| 2° Approtnziono dei veraam 
nati nell'inventario: annesso allo sta 
#9 Nomina del Consiglio di Ammi 





iblea, generale. 





CA da tito © di List, 
CAVALLI, siste corse 
dh WIENBRERS via Orti, 








Incanto. volontario 


Por voidita d'una cascina posta 
nul territorio di Castagnole. di Pio- 
monto, denominata Molette. 

Alle oro $ po, del. 16% corrente 
Tuglio, nell'ufficio. del motafo, coll. 
cav. T'urvaio (N, 19, via S, ’eresa); 

rà Juogo l'incanto por 1a vendita 
detta Cascina di ettari 82; 87 
circa. 

T'inconto; sarà aperto sulla romma 
Qi, 60,000, Ta 


TIPAREGGIADILE 


ETERE 


delle 100 
BIBIDS 
MENTA 

dan 
VARLATI PROFUMI 
a 
Bibita isiculca, 
digestiva, disco 
tanto ed economien 
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bricante:. dell* ah: 
Gi R- SACCO, vin 
Iarbaroux, 1; 1o' boccetto tono 
Ali gramma 60/0 Ls 1/50, 8598 


PIANO-FORTI 


— MAGAZZINO 


vin Seminario, N. 4; pi 2 2599 


INCANTO 


LI) da tiro e da sein, 
re a due e quattro 
ruote, © finimentis iabbilo 
9 corrente, oro 9112, i pizza. 8. 
Carlo, Torino. a 


254 Da affittare 


pel primo gennaio 1871 


Vasto ‘locale nella casa del R 
Albergo di Virtà, verso via 8. Pe: 
lagia, nl d° pinno, con spazioso Ja- 
boratorio, diviaibile in' tre alloggi. 



































Da affittarsi al presento 


Ud al l'ottobre venturo 


Alloggi di N. 9, d, 6 0 12 camere 
al 1° piano, in posizione salubre, e 
rocentemento riparato a nuove: Ed 
anche varie sottffie, In fondo "illa 
via del. Fiori, isolato ‘75 (8. Salvario). 


AVVISO 


Nei monti della Valsesia at picdi 
dol Monte Rosa, camera e pentlone 
iu fomiglia per una o due 
sone tranquille, da L, 9, &, e 
Giorno, da concertarsi; scrivere alla 
siguora A: B. 19, forma in posta, 
Varallo. 


PARTECIPAZIONE 


Clemente Stella avendo rinunziato 
‘lla qualità, durante. anni dieci 
Vita, di sogtituito del cavallore. Ce: 
site Clara, per ‘asstimore quella di 
procuratori (capo, partecipa nelle 
stesso tompo cho "il, caueidico Gi 
paro Trotti, giù costituito dell'avr, 
Mario. Clara; e quindi del suo figlio 
ca, Cesaro, ba. abbandonato (cs 
iir& questo, stidio, nel! ‘quale ‘po 
Goa tina. langa ed onorata carriera, 
pes condiuvario colla inteligonito sua 
oper: 

Lo studio è aperto ia! vin dalla 
Orfane, N: 5) piano seconio; | 8819 


iodio logge 
Da affittare Sme nate 
Pinco, coniato di Ae n 
RO 
O RIE 
lubire posizione: dirigersi Corso a 
> asza d'Armi N. 16, dal: portinaio, 
di 






















































Convocazione 





|, son g 
[ov icone, li 20 giugno 1870. 


Società Anonima di Costruzioni Meccanico-Navali 


DEI SESTRI PONENTE | 








età ai Costruzioni Aleccanico-Nayali di Seeti-Pouenla convoca i solare 
tori nllo azioni in assemblea generale pel 15-prossimp laglio in Genova, n mozoîi in Pinaza dolle 
siguor A. Centuriui, di franto alla Banca Anglo-Itoliana, por deliberaro su duaato segno 


ORDINE DEL GIORN 





rettore. x 
elle quoto socisì; © del valuro degli oggotii confe 


tuto. 
inistrasiono ai termi 











MEI 
GUARIGIONE ; 
SAI 


[Phi B° Denain 7 


Pro n 
[ea] 


Agenti generati per l'Italia Al: 
sont e €, in Milano. — 
Deposito a Torino da Tarleco, 
farmacista, Piazza Sun Carlo 0 Via 
“Nuova. 17 





9817 INSTANZA 
per nomina di perito. 

Sulla richiesta di Barnechi Gar 
Gincomo fu. Antosio dimoranto a 
Tenda, 0d it seguito, ad ‘intimazione 
di precetto in via immobiliare contro 
Harucchi Francesco fu Giambattista 
detto Eriter residente a Briga ma- 
rittima, pel pagamento delle sommo 
ii descritto sotto pena di subista 
dci beni stabili nello stesso atto: men- 
alounti, venzio presentato nl signor 
presidento del’ tribunale civilo di 
Cunco aualoga domarida por la no 
inîna Qi un perito, il qualo: proceda 
all'eacioo di' detti beni posti sul tere 
ritorio di Briga marittima, 

Corico; ti ingllo 1850, 














Camillo Luciano p: 0: 





Vedeni Filippo fn Antonio mato € 








domibcilinto n Suno proviveta di/No- 
vara lia inorentato alla corte. d’ap- 
pello di Torio: dumanida di riabilie 
tazione nu di quei diritti 
clio finora gii furono Suterdetti dalla 





Scuteiza di contamma del già. reato 
Senato di Guanto 10. lictmbre 1842. 
"Toriso, 5 luglio, 1870. 


9506. _A. Borra sost, Thomat 


879Î AUMENTO DI SESTO 
Nel dl 17: del corrento mes scad 
il termine 
tino del 
por coi ni, pubbici‘incant, nll'u. 
cienza dl del detto mesa; fu, de 
udito ribane, deliorato n fatoro 
le Rotello Ann! Maria. cà Anna 
Vittoria dei 
sabio dii 
fu Giuseppe, sidente a iedicarallo, 
Situato ne] teritori comunale di Fio: 
dî-cavallo, compento di casi con sito 
‘iicsso nola borgata Tofariore di 
Montiianro, dell'estensione di pioti 
11} distinto ‘n mappa coi n; 1506; 
a confino di Vale-Comine: Gioranni 
della strada a duc lati e ‘di Palio 
Battista, non che d'uneninpo ed orto 
di tavole 1, piodi 1 cito oo nam 
Si ipa 1754 2 cosine deli. eredi 
Valta Gomia, Dali Draroa Giod 
e Prario Catterino, soggetto all ti 
fiuto regio di cont. 40, posto m re 
dita sul prezzo di L 190 olio dal 
ereditoro. intanto. Carlo. Peraldo: 
More. Mell'interorso. proprio edi 
pullo delle minori suo Oglty dom. 
cito a Fiodiavallo. 
Dalla cancaleia dl i 
‘Biol, addi 4 foglio 


































lo, di 









8700 FALLIMENTO 

di Raghetsi Giacomo, negoziante 

in Domodossola: 

Con verbale 'ednanza d'oggi venne 
fissata nuova, adunanza: di tutti 
oredituri; verilcati o giurati in ur 
sala di questo tribuiale pel giorno 15 
‘andato luglio, ore- due pomeridinna 
per cuntinvare la verifica dei croditi 

















ida nil 
proserittà 
dali rarticali GUI 0 607 del cogico di 
cotbmertio, 
Domodosecla, 1° luglio 1870. 
Rolli p., 





Ausembien Generale, 


danilo 16 dille Saito og 
fe Suiziono ed approvazione dello Statuto medesimo, sa norma dell'articolo. LG del Coll | 
1° Costituzione regolaro della Sociotà 6! eranmento (ol! copitalo raccolto! presso il cassiere) della Società 

ef ottenere fì decreto reslo @ la stazione porormativa. 

P"i sotloscitari di 20 ‘zioni alieno cho vorranno prendero parte al'Assembico, doveanto recare Îe rievate 
provsisorie del primo vorsamento eseguito, Î0 quali varranno comb corta di acimfisione in questa prima ss 


II Direttore: 6. WESTERMAN: 











—_F 














solo 





Îu Società, detorai 








equnercîo. 





Colico 








ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
‘con Venidficio dell'inventario. 
11 caggellivo della pretura di Ro- 






maignaft- Se: # 
In esecuzione. del capoverio del: 
dol ‘codice civile, rendo 





articolo 95 
noto; cho Sì signor Uglione Giuseppe 
fa Giovanni di Ghemme, con atto da 
‘esso cancelliere ricevuto il 7 giugno 
scorso, mella sua quali di tutore © 
nell'intoresso doi minori Jumazio Ga 
dtnzio, Giuseppe, Giovanni Battinta, 
Mariioa © Clementina irateli 0 60- 
selle fu Pietro puro di Ghemmo, lia 
dichiarato di accettaro col benefico 
dell'inventario Ja oredità ni detti mi- 
sori pervoruto dal loro padra Jmazio 
Dietro predetto, deceduto! iu Gil: 
me tenza testamento Î1 5 marzo 1861, 
0 dalla. loro nisdra B 
depoduta pero fu Ghem 
d luglio 1968, previo suo testamento 
publico delli 19 maggio 1868, rice: 
vuto Guglianetti. x 
Romognano-Seala, 2 luglio 1870, 
Martinetti ca 





















2787 AUMENTO DI SESTO 
Con atto del 30. ginguo ultimo 





scorso, a rogito del notaio sotto: 
scritto; venne. delibi 

Sebastiano T' 
mieiliato a Iacconigi l'intlero corpo 
del filtolo a sota posto nel concen- 
tico di Racconigi ‘detto il. Pelleri, 
con cortilo, e. giardino, dell 
picasiva superfici di ‘are 17, 20, i 
tunpna ai mm. 706, 707, 708 0.708 
tczione E, correnti il Vicolo. della 
Bealeretty, Lucia, Veglio, Giuseppe 
Scotta od stri; indicato nel tiletto 
Bi scorso. maggio. 

TI detto stabile si sposo in ven: 
dita per L. 9000, © si deliberò al 
detto sig: Tesio per L. 10 

Il termino utllo per faro l'aumento 
dol ‘sesto sul detto pezzo del delite- 
ramentò scado ‘col giorno 15 correate 
luglio: 

Torino, 2 luglio 1870. 

Guglielmo TepPati notaio 
via Arsenale, N. 6. 


2801 AUMENTO DI SESTO 

I) tribunale civile di Novara con 
scutenza di ieri pronunciò il dol 
degli stabi seguonti, nel 
giudicio di spropriazione forzata jn- 
stituito da Francesca Brentani ci 
tro li Maddalena, Giuseppo ed Es: 
richetta madre e ‘figli. Monetti; 

asegginto, con corte ed orto, nel 
sobborgo di 8. Andrea in Novara, 
senza numero di mappa, Piccola cortò 
i mozzodi dol. fabbricato. rinchiusa 
da muro, oriaglia a mezoli! della 
corto, con viti, di aro 11. 

Tali atabili furono deliberati ‘por 
L. 8,080, all'avvocato. Traogullino 

Jì termino utile per fare' l'aumento 
del:sesto scado il 19 corronto mese. 

"Novara, 4 luglio 1870. 

Picco cane. 


3318 NEL FALLIMENTO 
di Verrone Fortunata fu Done- 
nico e Giovanni. coniugi. De 
residenti in Saluzeo, già filanti 
in cela. 

1 creditori, i di cui crediti. sono 
atati verificati @ confermati con giu 
amento od ammessi pravvisoriamenti 
sono convocati per Te oro 8 di mate 
tina del giorno ‘25 corrente Viglio, 
‘mati il giodico delegato alla. proce: 
dura dal fallimento eg. av. Vittorio 
Cerutti in. una delle sale dî questo. 
tribuna'o civile, per deliberato <salla 
formazione del concordato, @ per sea» 
tire la relazione dei sindaci jÌ lutto 
a tornini degli articoli 615" 010 
guenti del codico di commercio. 

Saluzzo, 6 luglio 1 


Osasco F cant 


4799 NEL FALLIMENTO 
di Gerbino Cristina, nata. Quella, 
già lenento. pensione i Torino, 
via San Tomaso, N. 9. 
8i avvisano li creditori. di rimot- 
tero nel termivo di 20 giorni ‘al 
daco definitivo. sig. ‘causidico capo 
Luigi Bracchi od'alla cancelleria del 
ribunato di commercio in ‘Torino, li 
loro titoli © nota di ‘edito fn carta 
bollata da una Ira, o di compatiro 
indi legalmente aa presenza. del 
gico delegato sig: cav. Enrico 
artinolo alli 87 del correte mese; 
Alc:oro 4 di muttina, ‘in. ua ile 
dollo stceno tribiiunici pella verifica» 
zione dei loro eredi 


Torino, 4 luglio 1870, 






















































































‘Avv. Mansarola vice:cnne; 














ea 


Ri 


sa 


ii 


Aol i e nt 





liguri, dal confiue fratcaso: a Firenze, ;con quello della 
atrada da Savona a Torino, o da Lucca a Viareggio: » 


‘A questi ragguagli dolla Ferooceranca fascitmo sex 
uiresalcuio parole del Corriere Mercanti, che iempra 
maggiormonte fauno comossere como sarebbe stato molto 
più pruloato pastito il non immischiara fl Munlcipio di 
"Torino in una ‘queationo cotanto delicata, ardente 0 dif: | 
ficlo a risolversi, 

Ecco lo parolo del giornate genovese 

«La notizia che Îl Governo foée tina nuova convenzione 
cell'Alta Italia per l'esercito della ferrovia ligure, fu 
accolta nella nostra città con un senso di stupore evdi 
iadognazione. E non è solo Îa cosa, ma è il modo che 
ci affondo. 

«I rappresentanti della Società genovese sî mettono fu 

gio per Firenze per; conferite in: propotito col 
nistro: il Minitro per: mezzo del Sindaco fa eopere al 
rapprescolanza ‘ganoveso chie avrà mbito udienza, € 
tanto lin già conchiusa firmata un'altra Convenzione | 
uo la Socistà franceso, Poteva almono serivero aî nostri 
Taviati clio risparuiassoro il disturbo e la spras e non 
Javitarli a Firenze a subito ni'umi!nzione. È questo. ge | 
Jato, è questa Îa delicatezza del ig, Lanza? 

«Al danno e'aggiunge l'insalto, ala; ma questo fanulto 
ho si fn ai nostri rappresentanti, noi tutti Genovesi il 
teniamo per fatto a noî: 0 forso verrà giorno che di qui- 
al'niliazione sovvenga 1 nol 0 nl Govorno, che ci al- 
teogeta. 
crt 























‘APRI UNPIOL 


Tim Gucsettà fici 
1 Uli regio dcereto (n. 072I) del 45 giugno, 
gon fl quale piena ed iutiera esscuziono sarà. det alla 
dichiarazione scambiata tra Italia © il Granducato di 
Assia Dacmatadk, colla quale la convenzione. conchiusa 
@ Berliro Ti 12 maggio 1869, fea l'Italia e la. Confedo- 
razione cella Germania dell Nord, per la reviproca gua- 
reutigia delle opero dell'ingegno, vicne applicata a quella 
parte del Granduonto cho non è compresa nella Couft- 
datazione suddotta. 
testo della dichiarazione! anridetta. 
n regio decreto (o. 0726) dol 24 giugno, 
con Il quale, În aggiunta alle persone indicato nel regio, 
docreto dol'8$ aprile. ultimo scorso, n. 6641, sono de- 
ti a firmare Ìo cartello doi consolidati 5 c 9. per 
conto; che saranno emesse dalla Direzione_generala del 
Debito pubblico per il primo carubio decennale dello ren- 
dito inooritte. sul Gran Libro del Debito pubblico: 

Per il ilirettoro generale del Dabito pubblico: 

1 comm. Giovanni Domonizo Matta @ il cav. Giuisoppe 
Ballarino, 

Per il direttoro capo di divisiono del Grau) Libro: 
‘atsto Crolti, Giacomo Conoduro/e Felice Porro, 

1, RI tento della dichiaraziono scambiata a Bruxel- 
100 il 23 ioguo docorso tra Italia el Belgio, 0 con- 
cerlionto l'estradiziono di malfattori. 

5. En decreto del Ministro della. pubblica istru- 
siono ia data del $ corrente, e che è dol seguente te 
aiore: 

Tiieci regi sono sedi di esami por la licenza. liceale 
per l'anno corrente. I licoi pareggiati di Altamura, Asti, 
Caltagirone, Oxrmagnola, Desenzano, Perugia, Urbino e 
Vittorio; avuto riguardo ‘al numero dei candidati, po- 
tranuo cssero sedi d'esame, ma pei soli aluani loro pro: 
‘pri, n condizione che le provincie o i comuni a cul ‘quei 
licel nppirtengono diehiarino ai proveditore agli stadi 
di nostosioro essi le speso di trasîorimento dei prosidenti 
‘0 dogli ‘esuminntori oto dalla Giunta mprrlore. fossero 
matdsti a far parte dello Commissioni cenminatrici. 

Le provo scritto saranno quattro el avranno luogo 
nol giorni seguenti 

Giovedì 21 logiio — Sullo lettere italiane; 

Sabato 24 id. — Sulle lettere latini 

Liitedl 2 il. — Sullo lettere greché; 

Mercoledì) 27 id. — Sullo matematiche. 

Lo prove orali incominoieranno il 1° agosto e conti- 
nuarazno noi ginfni successivi noi modi che_i prosidenti 
dallo Comritasioni esaminatrici crederanto più opportuni. 

1 rogi provveditori coreranno cho questa ordinanza sia 
notificata ai candidati per -l'esamo di licenza liceale. 





le del 5 Inglio roci 






















































Cronaca Cittadina 








“Festa seo] i. — Salbato, 9 corrente, 
nel palanzo Carignano o nelle salo cho servano di acuola 
allo altinvo della senola femminila superiore, avrà luogo 
Ia tolodno distribuzione dei premî n dette alunne. 

Ta funziona è fissata per lo 4 pom. 

Noi ci naguriamo di nasistervi e di poterne diro în so- 





| cavia che lo spinse a sì violenta declstono; 


La serata non sarebbe |a solo banefzio dell'egregio t0- 
nora è dll'abilissima prima donta, ma ancora del pub- 
blico cho non è a dio con quanta soddisfazione riadi- 
rebbo la sublime musica eseguita da. sì egregi artisti. 

Questa sera al teatro Vittorio Emanuelo ba luogo la | 
noconda rappreentaziono ; a prezzi ridotti, offerta dal 
dottore: Klug.alla claase operai 

‘Al Circo Milano: rappresentasi questa sera: Fernanda! 
comuiedia sciale! 2. perchè non chinfarla addirittura 
commedia politica ? 

11 fortunato! — Ailio, del pastato — Bei s0- 
gal ridenti! — Addio, moltitudine di speranze, fondato 
salle duscentowila lire in oro, del prestito Barletta, ad- 
gio. viaggi, larghezzo signorili, caccle, biblioteche, de- | 
Viti pagati, addio, tito! quello cho angnaî ed ora #va- | 
‘lsce. 

Jl premio. Barletta è stato. vinto: 
cartella cd il'ano possensore: 

Dante maledissa una volta i subiti quadogni!. 

© Pericolo di nolopero forza * 
scrivono cli, ove non si provvoda prontamente, un nuovo | 
‘sclopero degli operai addotti agli opifici che traggoro 
la farsa motrice dal canito del fartinotto inferiore è 
imminente: 

Sio dalla. settimana scorsa mascb l'acqua în detto 
caoalo. Fatto lo opportuno rimostranzo all'autorità. me 
‘nicipale, l'acqua venne immessa per un'paio di giorni, 
poi mancd di bel nuovo, e' dalla notte scorsa mac tor 
inlmente: Pr il che; gli opernì (rovaridoit sonea mezto 
di lavorare, dovrebbero meiterai in soiepéro; forzato. 

So-altri caneli' nbbondano' d'icqna,, perchè non si 
provvedo a quello iel Martinetto? (Gazz. del popolo): _ | 

© Cronaca sere. — Nella notte dl d al 5 
corto De:Giorgis Gio, d'anni 1 ed accattone, dimorante 
n Moncalieri, si gettava; nel fiumo Po, d'ondo nom era 
estratto cho/endarere, SI assicnra chela miseria fu la 












riconosciuta la 

























Nulla di importante nella giornata di ieri, 1a' somma 

degli rrcosti fu 
‘© Segretacl comunali. — Ricoriamo li se 

a che di buon grado pubblichiam 
Oxorevole signor Direttora 

Ta lettera dolla niganra Luigin Chiabrand mi obbliga 
‘Ad ‘uma risposta per l'inserzione della quale mi rivolgo 
‘lla esperimentata sua cortesia. 

So ho fatto pibllicato| cho avrei. dato lezioni ‘in mar 
ogazione del: defunto Stefano Chiabrand, l'ho futto non 
giù nel senso cho Il medosimo. mi averso. abbandonata 
la sua clientela (ciò ch'egli ‘non fece neanco a favore 
degli avvocati Badini © Giordano), ma nel’ senso. ch'io 
credova di poter, surrogare il Chiabrand nel dare quelle 
lezioni. Quindi non s0/e no: posso comprendere come 
quella chiarissima e innocentissima pubblicazione possa 
sollovare delle proteste. 

Mi creda, on. nig. Direttore, 

Torno, 6 luglio 1870. 




















Suo! Dev id servo 
‘Avi. Gio. Pioo Basitro, 











orti denunciati all'ufficio; dello Stato 
il giorno O luglio 1870. 

Morra Rose, d'anni ‘:8, di Carmagnola — Gianinelti 

Giovanni, id. 78, di Tarino, già operaio alla fabbrica di 

‘ntmì — ‘Ghiron ‘Benedetta, id. 94, di Casal Monferrato, 

pottinatzice — Biancotto Francesco, id. >, di Rai 
[gi folegonmo — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'officio dello Stato Civile 
giorno. 6 luglio 1870. 
Maschi 19; fammino 12 — Totalo 33. 


mite 











Ossorcasioni: meluorologiohe fatta nell’ Osserua'orio, an 
‘stronomico dii Torino. a metri 276 sul livella del mara 
6 laglio 1870. 











N debole freno 
FAR patto [sereno 

lista o 
10/NE detta, |esrono 





43{NE debole {n. sereno 
49ÎNi debole ln. p. s. 
Temperatura estrema: al nord. { minima + 20,1 
fu gradi centenimali ‘massima + 30,0 
Aoqua cadata millimetri 0,0 
Minima della notto dol 7-+ 298. 











guito tutto quel ene che si meriterà, Sono quelle feste 
che vi commuorono e si ricordano sempre con affetto 
Chi, iovitato, mon vorrà afidar un po” di caldo per a 
mentir il troppo Neve correilo celle buono memorie? 
<a Tentel, npottanoll. — Docisaminto l'Olello 
è passato allo stadio di morità: quella caro:melodie ‘che | 
gli gregi artisti dol Gerbino ci focero adire per cinque 
nre; sono oggi sullo labbra di tutti i trequentatori gi 
‘quel teatro, Ognuno in voce di falsetto, cerca di giun: 
utero nl do diesis di Pardini 0 n° quella stupenda nota 
cho esce dal petto della Demi al finale del secondo atto, 








Bollettino astrasimico detPOxserontorio di Tori 
(Tempo medio di Eomo) tai 
8 luglio 1870, 
Byacero del Male, ore è 12 — passaggio al meri= 
diano, ore 12 24 — tramonto, ore 8 È. 
Nusosre della Lun, 3 19 sera, 
‘Passaggio hl moridiato, cre 8 di sera 
‘Tramonto, oro 1 9 matt 
Giorno della Tuma 10° 





GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dal 5 luglio, 





Tori serà, dopo la rapprescatazione, non si sentiva. per 
le strado che canticchia in tutti i tuoni lo arie dell'o- 
dello Qui fridonneura dello' opere. 

Il ealdo non-avea fatto paura nezimeno fori sera; pub- 
Blico. vo;n'era/accorao d,iù granfuumero e di quello 
‘celto, di quello che applauditce gli artiati 0 li inoorage 
gia senza urli e percosse sui banchi. 

Il Pardini e la, Demi icantarono colla. sioureaza loro 
abituale e con quella grandezzatàl voce ed accaratezza 
d'azione che li fecero pregiatial pubblico fio dalla prima 
uera, Il baritono Lenghi avea d'improvviso dovuto assu: 
‘moro la parto di Jago, {si ‘tolie:d'impaccio colla sus 
bells voco a colla ana ‘abituîino scenlcs : a nuova rap: 
presentazione: farebbe meglio. 

Ci sl fa sperare, © nol.le nostre speranao giriamo a) 





Presidenza del presidente Blamohori; 
La segluta è aperta allo oro ]8.)9. 
51 riprendo la discussione dell'allegato che riguarda lo 
fabbricezie. 
amiavas espone le dicisloni della. Compalsiona ip.ory 


‘dino gii emendamenti presentati ieri hopra questa le 
Dico cho essa ha molificato gli aiticoli 2 69 de pro 
otto primitivo. Questi articoli ‘erano. depprimi coli con- 
i 
SITL È Nola gisone dla, coesione atebilita 
nell'art. 18 della leggo 7 glio 1965 mano compresi 7" 
10) Gli edifzi ad ugo. di culto, 
« d) Gli edifizi necessari al ao, d'atficio dalle siopote. 
tiro amministrazioni, o di abitazione del ra}tori, gosdiu 








pubblico, che In impresa del Gerbino, riconoscante ei 
duo egregi artisti cho emergono nell'Olelto, voglia con- 
codoro a ciascuno di Jorn dui una serata a benefici 
quella del Pardini evrelue uz) no domani. 





limftaifone alla parto strettamente necessaria. 


torl, cappellani, custodi cd inservienti MAI ad 





15 agosto 1857, n. 8848, ki applica al patrimosio della 
chiese parrocchiali o celle succursali niminfatrato della 
fnbbricerio, opere od altro amministrazioni; ed al singolo 





|| beneficio. che costituisce la congrua del parroco. 





« Non ai estoni colesta estensione al patrimonio di 
alti gli altei benefzi non colpiti dal n. 4 dell'articolo 1 


| della legge 15 agosto 1867, e dei capitoli delle chiese 


cattedrali, quando anche fonssro collettivamonte foventiti 
della parrocthialità, 0 colleltivamente o. singolarmente 
‘abbiano cura d'anize, abit ilo ed ‘attuale, o l'ebbliga- 
azione princip.le'e permanente, di coadiuvare il parroco 
nell'esercizio della cura. 

‘Sul patrimonio di quasti enti la tassa del 30 p, M10 
sarà riscossa nel molo prescritto alla lettera è dell'arti- 
colo 18 della leggo 15 agosto 1867, 

Ora la Commissione modifica questi articoli. nel modo: 
seguente N 

“Art, 2, Sono compresi parimenti nella converaione 
disposta dal piragrato stconto dell'art, 11 della legga 7 
luglio 1856 n. 5035, i beni rpettanti ni capitoli. catto- 
arali; ancorotò inecatiti di parrocohialità o colleti 
mente o singolarmente , abbiano cura d'animo! nbitiale 
od'attualo,, obbligazione! priacipalo © permanente di 
coadiuvare. il parroco nell'esercizio della cura, salvo 
scmpro una sola: probenda curata , so csisto separata 
dalla massa, ovvero una parte curata; dì massa, da 
pararsi per costituire Ja congrma di un solo parroco. 

«Aglf altri cati. morali collettivi, ancorchè nbbiato 
parrocchialità' o. cura. d'anime nelle condizioni indicate 
nel precedente paragrafo devo ritencrai appiicabilo lar: 
ticolo J* del numero ‘1 della legge 15 agosto 1567, in 
molo perd cho ancho riguardo ai melosimi rimenga 
salvo ‘un ‘solo beneficio curato od una parte curata di 
massa per tin |péso parrocchiale, 

«Att, La tanaa. straordinaria, del 90 por. 100 im- 
posta dll'articolo /18. della legge 16.agosto, 1867, no- 
‘mero 4818, non ei applicliorà d'ora innanzi al patrimonio 
dello chieso pa: rocchiati © delle succursali amministrato 
dalle fabbricerio, opere. od altre avministrazioni, nè al 
singolo beneficio che costituisco la congrus del parroco, 
nè al bencfcio cui sia ‘anuessa l'obbligazione princi” 
pile permanente di coadiuvare al pirroco nell'esercizio 
della cura. 

= L'applicazione: della tassa straordianria. prodotta 

0 ascegnammento annuo epettonte ai membri 
rà loogo d'ora innauxi in, molo da mon 
ridtirre la rondita 0, atsegnamento t6desimmo al di sotto 
di diro GUN. n 

Gli emondamenti: presentati a quoeta parto della leggo 
tono I sc uenti: 









































Tinendamonto all'art. 1 
Gli edifici addetti al culto; che lo con:uîte' patrie are 
tiche ed arclieologiche giudichera: no monumentali, fi- 
ranno esooti dagli efletti della | presente legge fuita Je 
volto che le loro rendite siano giadicate necessario per 
la rispettiva conservazione artistica, 
Mussi — Mersario — Sormani» 
Moretti — Carganico. 
Emendamento all'art. 

Rimaigono però escluso dalla conversione doi beni 
‘appartenenti allo Jabbricerie lo cavo di marmi addette 
‘a'quelle chiese che con decreto reale verranno dichiarato 
montmenti patri, 0 chs sono. destinate esclusivamente 
alla manotenzione, riparszione o completamento, dello 
suddetto chiese, dichiarato col sopracitato! decreto realo 
‘ad omanarsi monumenti patri. 














De Cardenas — Pecile. 
Capoversò aggiuntivo all'articolo 1. 

‘Anche nelle provincie venete (e mantovana l'accerta» 
‘mento della rendita da iscriverai sarà fatto! sullo atcese 
Li cio ono prescritto per tutta le altre provincie! del 
benchè non vi sia in vigore la leggo sulla tassa 





Bartoretti, 
Apgiunta all'art. 1. x 
ai dell'articolo 11 della legge 7 luglio 
1866, © degli artieoli , n. l'e 18 della logge 15 egonto 
1867, per gli effetti rinvettiramente della. conversione 
dei beni immobili, della soppressione degli ‘enti; e della 
tassa del 30 per cento; devono intenderai applicabili a 
capitoli cattedrali 0‘a tuttî gli altri enti, morali. collet- 
tivi che abbiano cura d'anime, non solo obituale, ma 
‘anche attuale, da chiunque, in nome di chiunque ed in 
‘qualunque modo esercitata o coadiuvata, salva sempre 
‘una sola prebenda curate, se esiste, reparata dalla 
‘massi, ovvero una quota carata di ‘mesta, da'nopararsi 
por costituiro la congrua di un solo pazroco, 














Pecile, 
aussi dichiara che, dopo lo dichiarazioni del relatore, 
non iusiste più nel suo emendamento, 

cuiaves (relatore) dichiara che l'aggiunta. Sartoretti 
potrà faro una disposizione a parte in- ine della logge, 
‘Toquanto a quella dell'on. Do Cardonaa, In Commissione 
l'accetta o propoto ch'essa diventi l'art. @° della legge, 

ne canpenas accontento. 

Viene' quindi messo in discussione l'art. ® della Com: 
‘micio, che ora diventa (eso, 

MANGINI propono la sospensione di quest'articolo: ché 
‘pregiudica la questione delle parrocchie , cho tutti qui 
dichiarano di voler riserbaie, 

Se si vuole entrare in questo argomento, .ci vuole una 
‘nupia disconsione. 

Spera che la Camera, compresa dulla circostanza che 
1a stagicno è acanzata, non vorrà ora decidere coll pe 
‘ipollinta In metà di una questione, l'altra metà della 
‘quale si vuole risorbare. 

RARLI assicura l’onor. Mancini chia col art. 8 la que- 
stiona dei parroci, la cui ‘importati è ricomvicluta. dal 
‘Governo, mon viene per nulla pregiudicata. Se 

Quell'articoto adaltro non mira che a chisrire la legge 
(30 68, cd impodica per l'arvenro i pronunzia contnà- 
Siti da ibn 


Il Ministaro e la Commissione altro non fanno che 
dichiarare convertibili i bent del'capitoli, i quali;godono 
‘Posércisiodella: parrocchiaità 0' collettivamente 0 singo- 
larmento. 

ManOHnI insito \nallà proposta sospensiva. Dice ch 
‘non ammetto logi iaterpresstive,.chè' ora ‘che la leggo 
\di eqnvegione dine Tuogo = tanti procte,:man di giunto: 
|, chi di, Parlamanta -inbergenga:a' trancari 
‘nel sno interesso queste pendenze. 

















« Art, 9, La esenzione accordita allo parrocchie dal 
pagnmento della tassa ntraoriinaria 30. per'cento, im- 
potta sul patrimonio ecc siuatico «all'art. (6 della legge 





La proposta sospensiva dell'on. Mancini è messa ni 


voti e respinta. 
Mancini dic; sla urn pra uterà, como cu propo: 











ato, degli cmendamenti, polchè anrebbe difiilo rendere 
ahiara In legge: Essa darà Juoxo a migliaia. di liti 6 
dello conseguenze! 
Ja responsabilità. 

Paes: Ora verrebbe l'art. del Ministero. 

Esa0 è così concepito: 

“« Nella evénaiono dalla conversione. stabilita nell'art. 
1405 sono compre: 
x a) Gli odia ad uso di calto; 
< 0) Gli editiai necessari ad uso d'ufficio dillo riapet- 

iniatrazioni, o di abitazioni del rottozi, condiu- 
tori, cappellani, custodi ed inservienti della chiesa, cen 
limitazione alla parto strettamente necessaria. » 

"approvato: 

Ora vione l'art: 2 modificato dalla/ Commissioue 0'cl'e 
ora diventa 

Eccone il testo: 

« La tasta atraoidivaria dol: 30 010, in possà dall'art, 
18 delia leggo 115'agosto 187, n. 3818, ‘non si api 
cherà d'ora inuasai al patrimenio del'a; chiese, pitroc- 
hiali e dello succurenli amministrate. dalle fb iriceri 
ojere cd altre amministrazioni, nè al singo:o bene! 
‘clio contitufsco Ia congrua del parroco, né al beneficio 
‘hi sta ianessa l'obbligazione principale | permanento 
di condiuvaro.al, parroco nell'esercizio della cura. 

«L'applicazione dolla tassa straordinaria predetta alla 
rendita o /asseguamento annuo spoltante ai membri di 
tolo, avrà luogo, d'ora inninzi, in modo dé non 
ridurro la rendita o. assogoamento medesimo al disotto 



































ni applicherà d'ora Ionansi, »' al d'es, semplicomente 
< non si applica, = 

Propone inoltre un'aggiunta. 

PECILE e CANCELLIENI propongono che la taxi 
‘iol 30/010 non aîa applicata. al singolo beneficio 
cho contituisee a: congrua del parzoso. 

nanni (guanlasigii) difondo calorosamente l'articolo 
‘della Commissione, mostrando che non solo, esso non co- 
aituisco ui regresso , ma s:nci'ce uns volta di più il 
progresso fatto con questa logge, e non' preclude punto 
le possibilità dell'avvenire. 

SELLA (winistro) dd alconò eplegasioni in proposito: 
Dico ‘che l'articolo dovrelibe essero concepito così: 

= La tauan strsordinaria. del 90 010. imposta dall'ar- 
ticolo 18 dalla legga 15 agosto 1867 non ai applicherà 
al ‘singolo hcnefio, che costitutsca la congria del pa 
roco, nò al beneficio cui sia annessa l'obbligazione prio- 
sipile permanente di coadiuvare al parroco nell'esercizio 
della cora, ed a partire dal 1° gennaio 1871 non sia 
plicho: è ‘al patrimonio delle. chiese parrocchiali © della 
avicetraali aniniuiotrate dallo faubricarie, opero od altro 
‘amininistrazioni: 

« Rimano riservato al Governo il diritto. d'imporre la 
tassa del 50 09 suì beni predetti in proporzione per 
l'epoca anteriora al 1 gennaio 1871, » 

‘canosutisni sostieno cho vi è patente! contraddizione 
nolla proposta del ministro. 

SELLA ‘iciostea com il demanio Abbia sempro sosto- 
into dinanzi ni tribunali cli le fabbricerio dorerano ci 
nere colpità dala tanza del 90! 0/0, ed è perciò che esso 
chiedo ora alla Camera una disposizione dichiarativa per 
‘anozîonarè in v'a legialativa queta interpretazione data 
dal Governo' alla leggo del. 1867: 

oarucci chiede: al guardasigiili #0 la leggo che sî sta 
fucendo è una leggo movativa oppure una leggo dichia- 
rativa, So è dichiarativa Ji discorio dol' ministro della 
finanze è ua assurdo. 

La leggo dich'arativa (ha ‘effetto. retroattivo. Se la 
logge è novativa il gunrdasigilii deva ritirare \ntto lo 
‘dichiarazioni chs ba fette. Da quisto dilemma non si 
esco. 

migLi (guardasigili) dichiara che: questa legge ba di- 
aposizioni noratite solo nella forma per daro più forza 
al suo valore dichiarativo, Ta: tribinale questa distia- 
‘zione non reggerobbe, ma in Parlamento essa non è nd 
‘muova nè anormale. 

‘satanis chiodo l'elenco. della fatbricerie del Ci cul 
‘beni fu già press possesto; così almeno sarà spiegato Il 
motivo per il qualo il. Governo ‘ha. presentato questo 
progotto dî legge: 

‘ntaorsmA vorrebbe sspero quale. sarà. il dano che 
avrà la finanza da questa. disposizione di legge. Lv'ora- 
tore crede che la Commiseiono sia in perfetta contrad- 
diziono col Ministero. 

‘unta spiega nuovamente la ragione delle variazioni 
introdotte nell'articolo; Il reddito delle fabbricerio su 
‘call opera la conversione è di 8 milioni 18; il fota'e 
è di 5 millont 800,000 lire; ‘Ja tama del 90/010 corri- 
pondo a 1,700,000 lire. 

Fra la Commissione ed il Miniatero non vi è punto dif- 
ferenza.di qalcoli 3 

L'emeniameoto Pecile è respinto. 

Pass. ansunzia ua altro smendamento dell'on. Da 
Ruggero che la Commisalono dichiara di respingere. 

mossi vuole che certe chiese -che non sono nò par 
rocchiali nè sussidiarie, che hanno patrimonio proprio e 
che è necessario conservare per ragioni puramente d'arte, 
‘godano degli utassi. privilegi. accordati per ragione di 
‘culto alla parrocchie el alle chiese sussidiario. 

‘omuavis risponde che la Commisaiono desidera quanto 
altri mai di conservero questi monomonti d'arte, ma 
teme che di una simile” dispolisione si abusi. Del 
resto la Commissione si riserva di decidersi domani fn 
torno a questo argomento. 

pinza dice cho fratianto si potrebbo mettera ai voti 
l'art, 3. Eventanimoate la propoîta Mussi: potrebbo es: 
more un articolo successivo. 

‘tnst accetta questa proposta. 

sALants presenta la relazione del progofto di leggo 
sagli alemprivi. 

‘anpba (uinistro) presenta d'accordo col miniatro della 
‘finanza alconi articoli aggiuntivi‘alta convenzione colla 
farrovia dell'Alta Italia 

‘enis, metto ai voti priuio:alinag' dell'art. 6, 

È approvato. 

Da lttura dol secondo ‘alinea’ proposto dal miaistro, 

Siccome però si manifesta “x ‘quelo: proposito! qua: 
























































cho divergenza fre' Îl Miniitoro:<' la n 
|-depitazo ‘Fossa ‘progon di irfaviaa:la queitioto a ds: 
mani. 

Voci, Sil al! 


La soduta è sciolta allo ore 6. 








sore 


ì 
i 


























————— —————————— ——————————————_———__————_—__——_—__——————___-& 


Blaro ai soliti atti di insigne brutalità. 

11 tiret:ore del Mowitore di Bologna, il Franco Mi- 
strali, venno Li pieno giorno aggradito sulla pubblica via 
© da ignoto sicario percosso! con bastone ferrato. 

L'animo) hostro sì rivolta n fali eccessi di brutalità. 
Qualunque sia il percomo, qualunque sia l'ignoto mal- 
fattore, non lascia però questo fatto di raccomeudarsi 
alla indegnazione pubblica. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 














Firenze; 6 luglio. 

Le sorti del Ministero che finora volgevano così 
propizie pare vogliano cambiarsi in malo. 

È entrato il mal genio a guastare il tutto. 

La inigun imposta sull'industria agricola, in- 
venzione del paradossale ingeguo minghettiano, in- 
disposo a giusto titolo l'opinione pubblica. 

Or si aggiunge l'affare delle. ferrovie Liguri, 
— Il Ministero in tale questiono invece di rimot- 
teral’al voto del Parlamento, appena udi che si 
formava a Gonova una Società, Ta; cui serietà non 
si può contestare, per aseumero l'esercizio e l'an- 
ticipazione dei 45 milioni sulla rete ligure, subito 
combinò una nuova convenzione coll'Alta Italia, 

‘Questo fatto non può essere tollerato, perchè ni- 
gnifica ché il Ministero preferisce sempre gli stra- 
nieri al capitalisti nazionali, e che questi possono, 
metteyo: il loro cuore in pace di non poter ma 
nulla ottenere. dai nostri patriottici ministri. 

‘Questo Jato della questione è enormemente grave 
e'sarebbo desiderabile che tutti i bunchiori è ca- 
pitalioti italiani pensassero a farsi rispettare al- 
quanto di più; bisogna dire però che gli stranieri 
« liano certi argomenti in tasca » che loro pro- 
curano; molti partigiani. 

Ma vi ha di peggio — continuano gl'intrighi 
per sostituire il Minghetti al Lanza. 

To non so qual criterio abblano i nostri nomini 
politici, ma so cho se velessero far subire una 
nuova completa e pericolosa crisi al paese; non 
potrebbero adoperarsi altrimenti; nn ministero 
‘Sella-Mitiglietti non avrebbe evidentemente tro 
mesi di vita innanzi al Parlamento; poichè esso 
avrebbe contro a sò nuovamente tutti i deputati 
dello antiolie provincie sdegnati della slealtà n- 
sata contro il Lanza, e tutti i liguri indignati a 
ragione per l'atto dél Sella nella, questione delle 
ferrovie. Insomma andiamo male: 

La galleria per \la traversata di Genora, cecondo i 
più eantii calcoli che il Corriere Mercantile credo poter 
guarentire, sarà aperta nol maggio 187Î, © potrà eusere 
terminata nel successivo sutinao. 

Non cì mancava che tina rivoluzione in Cina , 
porchò la Francia avesse del fastidi ! Oltre quelli 
che'si cerca in Europa, deve ancora sbarazzarsi. 
da quelli che le capitano addosso dal di fuori. 
Attendiamo particolari... non da Pekino, ma dai 
giornali, 


QUESTIONE FRANCO-ISPANA. 

Teri sora el oggi ‘non si porld in tutti i oroo- 
chi, in tatti i convegni! che della nuova e gra- 
Vissima questione sorta testé sull'atonia delle cose 
pubbliche. 

y Ilnome dell'Hohonzollerm, di questo. priicine 
sconosoiato finora el oggi già tanto ricco di fama, 
ora ripetuto da tutti; i dispacci venuti dalla Fran- 
cia, le parole del di Grammont, che poteano be- 
simo essora scanibiate per un guanto.gottato € 
raccolto, gli applansi del Corpo legislativo, il ri- 
basso delle Borso (fa cui fa d'uopo’ difalcnre 
parò dl riuso di L. ® 80 pel compon staccato) a- 
veano! gottato al pubblico quella brama di discus- 
sione, quella antiveggenza dl risultati, quel fur 
voro di partito che ricorda i tempi anormali, 

Se dovessimo dire che Ie cose non hanno 
vità falliremmo alla nostra coscenza; ma d'altra 
parto so dovessimo assicurare i lettori che. noi 
siamo cnvinti della inevitabilità d'ana grande 
guerra; meriteremno anche noi di essere messi in 

















fasoio; con quet giornali che speenlano sullo anor- 
malità politiche: 3 

‘Anzitutto conviene por: mente ghe se il principe 
dal lungo nome e dalla nascita prussiana ha get- 
tata l'agitazione in Francia, in Prussia, în Ita- 
lia, in Ispagna non fu nemmeno accolto come il 
desideratus, genlibiis, como Il Re che convieno alla 
penisola iberica, come quegli che, debba; risolvere 
© finir l'interregno. 

El Tiempo, giornale importante di Epegna; as- 
sicura che il signor (di Hohenzollern non otterrà 
‘a suo vantaggio le simpatie di alcun partito. Nè 
carlisti, nè repubblicani, né monponsieristi ac- 
oéttario il regalo della casa di Coburgo, come 
non sembrarono, aggradiro il rappresentante bi- 
lustre di Casa Savoia. E Prim non è uomo da 
imporre un re con un colpo di Stato, 

La Francia, che alcuni giorni or sono aveva 
avato delle velleità d'opposizione al/S. Gottardo, 
appunto per tema ‘di macchinazione prussiana, 
oggi non maneò di protestare. contro l'invasione 
del signor di Bismark negli affari spaguuoli. 

Così ragionano, i malcontenti di Francia: «La 
Prussia è: legata all'Italia por gli affari del 1850 
@ per le speranze cho il Gabinetto di Firenze lege 
all'alleanza prussiana per gli affari di Roma, un 
principe prussiano a Madrid è un nemico a noi, 
se alla Prussia sì tnîsso ancora la Russia, In coa- 
lizione sarebbe compiuta. n Tutte cose possibili, 
ma quanto distanti dalla sicurezza di avyeni: 
mento! 

Potrebko darsi però. cho le parole risentite: cd 
altiore pronuiziate ieri alla tribuna: francese ab- 
biano in Ispagna ed in Prussia un'eco di risenti- 
mento; potrebbo darsi cle i voti che prima del 
discorso Di Grammont non avrebbe avuto l'Ilo- 
henzollerm, ora li ottenga in maggior numero © 
con maggior facilità, 

E si ponga mente a questo fatto: alla vigilia 
di quella grave seduta al Corpo logislntivo (se- 
data di cui noi daremo; appena ci giunga; Hl'ren- 
diconto tradotto) l'ambasciatore di Spagna a Pa- 
vigi, il maroheso Olozagu, avea avuto nn lungo 
colloquio collo stesso Di Grammont. 

Ed a ciò si aggiunga un grave fatto avvenuto 
pochi giorni sono e che, a mostro credere, po- 
trebie avere la più alta inftenza în questi at 
fari. 

Ognuno sa clie Austria e Russia erano da/Innga 
date in relazioni meno che di convenienza. 

‘Or hene alcuni giorni or sono ebbe luogo a Var 
savia un. convegno tra lo Crar' e l'arciduca Al- 
berto; quello si recò ad attendere alla stazione il 
suo nuevo, amico, ih uniforme di generalo ‘at. 
striaco, il principe di Casa d'Austria vestiva l'n- 
tiiforme di maresciallo russo. 

Lo più indubbio cortesia vennero scambiate tra 
i due principi: l'arciduca Alberto fu dalle mani 
‘dello zar insignito della Gran croce dell'ordine 
di S. Giorgio. 

Intanto i dispacci annunciano che i Gabinetti 
di Firenzo, di Londra e di Vienna sI intromettono 
nella questione onde finirla con uno scambio di 
protocolli. 

E crediamo appunto. che così avverrà lo sc'oy 
ento; 

La Prussia ; fedele alla sun politica, starà in 
un'attesa ostile, la Francia vi rimetterà il suo 
risentimento un po' teatrale, la Spagna sarà an 
cora alla penultima scana dell'eterna commedia 
del suo re, il principe Holienzollorn vi guado» 
gnerà un po' di fama. 

Non crediamo che. jì grande impeto germanico 
debba, socondo In profezia di Ties, ricostituirsi 
@ profitto; della. case. Hohenzollern. Almeno per 
questa volta. 


























DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 6, 

La Camera approva il progetto che cedo ai Mu- 
nicipi la tassa dello. vetture pubbliche per l'av- 
venire, restituendo aî medesimi le somme riscosso 
nel quattro anpi precedenti. 





Continvia, poi la discussione del provvedimenti 
finanziari sulla parte relativa alla taasa straor- 
dinaria del 20 010 imposta dalla leggo 1867/sopra 
i benefizi eapitolari: 

Sella propone che Ia legge vonga applicata 
in modo che non riduca l'assegnamento dei. bene- 
ficlari ad tina somma minore di L. 600. 

Fossa propone. invece il minimo a L. 800, 
estendendo l'applicazione’ della tassa a tutti jn- 
distintamente { benefizi ecclesiastici. 

Rattazzi e Morini sollevano; la. questione 
sull’applicabilità’ della: tassa ni membri dei capi: 
toli, cui i beni furono convertiti colle: leggi del 
iegnò italico assegnando loro rendita pub» 














Dopo lunga discussione cui prendono parte 
molti deputati, Sella dichiarando di voler stu- 
diaro la questione relativa a ‘tali casi, ed esami 
nare nuovamenté quella riffettente. altri benef- 
ciati capitolari col) presentare uno. speciale pro» 
getto di: legge, la Commissione ritirw: 1a, disposi: 
zione concernente i capitoli: 

La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
ministro © trasmettegli lo petizioni Spviatelo a 
tale riguardo. 

Dopo questo è soppresso l'ultimo alinea dell'ar- 
ticolo 5° jn cui era parola del limite minimo di 
l'assegnamento ai canonici. 

Bembo è Berti fanno aggiunte per guaren- 
tire' agli enti convertiti il' godimento dei beni fino 
all'efettuazione della vendita 4 ‘della consegna, 
censurando vivamente l'amministrazione del’De- 
manio pei passati abusi e ritardi nelin liquida- 
zione delle pensioni ; intendono! prendere precau- 
zioni contro; il rinnovamento; degli; azbitrii di- 
versi. 

Maell non accetta l'articolo, avvertendo ba- 
stare la legge e le nuovo rigorsse disposizioni 

iveniro gli. atti biasimevoli. Spioga lo dif- 
ficoltà inerenti allo prime applicazioni. 

L'articolo è respinto. 

‘Approvasi in. articolo di Spantigati! è Derug- 
gieri, con) cui è stabilito che lo fabbriceri state 
dichiarate immuni da  converalone per sentenza 
del tribunale vi saranno ora soggetto. 

Approvasi un ordine del'giorno diam cd 
altri con cuf (chiedest un progetto oirtà .la “con- 
versione dei beni dei ulti acittolici., #2: 

Ammettesi. un articolo, di Wmmt, ed altri; per 
l'esenzione degli ‘edifizi monimentali dal:80: 010, 

Approvasi un altro artibolo di Cancellieri 
0 Peelle per la soppressione dei canonicati ‘che 
ectedono i dodici è doî benefizi 0 cappellanie che 
eccedono i sei, 

Rattazzi, Mancini, Nicotera c Penca. 
tore chiedono che mantengasi l'articolo 4 abban 
donnto dalla Giunta, che converte î beni dell’e- 
conomato 

Ohiaves, Maell, Spaventa Silylo © 
Sella spiegano le ragioni del non mantenimento, 
osservando specialinente essersi; limitati in questa 
legge alle disposizioni. dichiarative e non volere 
nuove conversioni. Quanto: al; Ministoro avere i- 
noltre inteso'di far atto di: conciliazione verso gli 
amici, - 

Spaventa soggluuge non avere anche la Com- 
missione voluto aumentare il corpo dol beni che 
possono cadere sotto le guarentigie da ‘dare alla 
Banca. 










































Dopo repliche l'articolo è respinto. 


—___— _ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI” 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra , 6 luglio: 

Il Morning Post' pubblica va. telegramma, da 
Dien-Taing, 25 giugno; IL quale anuunzia che il 
giorno 22 scoppiò a Pekino l'insurrezione, 1l fu- 
rore delle plebaglia era diretto spscialmente con- 
franoesi ‘e_i mreti francesi. 














incaricato d'affari francese Rocheohowart -, il 
console francese © tutti i preti e. monache francesi 
vennero maseacrati. La cattedrale fu: bruointa, 
‘Anche i Russ! furono massacrati , probpbilmentè 
per errore. ll Morniig' Post calcola sopra ana 
vigorosa azione dell'Europa, «e la notizia, si con 
fermasse. 
Parigi, 6 luglio. 

Corpo Lenislativo. — DI Grammont, rispondendo 
all'interpellanza di Cochery, dice che Prim offerso 
la Corona di Spagna al principe ‘Hohenzollerm, 
che accettò. Soggiunge che il popolo. apaginolo 
non si è ‘ancora pronunziato 6 che Il-Governo 
franoese non conosce lo trattative intavolate, 
quindi il Governo prega la/Camera ad aggiornar 
la discussione, che'ora non avrebbe alcun risul: 
tato. 


Il Goyernò continuerà porsistere nell'attitadino 


di neutralità osservata finora , ma però zion sof. 
filrà cho tina potenza estera ponga un prinoipe 
‘aul'‘trono, di Spagna e’ metta in pericolo l'ortofté 
ola dignità della Franola (Zunghi applausi); Di 
Grammont ‘termina dicendo, che il Governo con- 
fida nelin saggezza del popolo tedesco è nell'ami- 
olzia del popolo spagnuolo, ma se la 

fosse delusa, esso farà Il 8n0 dovero ss 
zione nè debolezza (Nuovi e vivi applausi). 

Vienna, 6 luglio. 

L'accattazione del principe Leopoldo della can- 
didatura ‘al Trono di Spagna dà luogo a scambio 
di comunicazioni’ fra 1 Gabinetti. ‘Assionrasi chie 
i Gabibetti di Londra, Firenze e Vienna siano di- 
sposti ad ‘unire laloro azione diplomatica a quella 
lella Franofa por appianare lo'attuali difficoltà. 

. Londra, 8 luglio: 

Un altro telegramma da Tien-Tsing, 98 giu» 
‘gno, annunzia. che l'ordine venne ristabilito il 
Fiorno 921.0 gli atraxieri non furono più male: 
stati; 

Il Times critica, ironicamente lo proposte del 
Governo spagnuolo; dice che la scelta del 
vrano rappresentante l'influenza  prassiana non 
può recare profitto alla Spagna; sarebbe. meglio 
prolungare indefinitamente lo stato attuale; dello 
coso. 

1 Daily News dichiara clie Prim_è risponsa- 
bile della guerra civile che crede inevitabilo. 

Madrid, 6 luglio. 

‘Assicurasi che le Cortes saranno convocate, pel 

20 luglio. 








Parigi, 6 Liglio (notte). 

Corpo legislativo, — Picard domanaa la comu: 
nicazione alla Camera ‘di tutti i documenti che 
possono illuminare. il suo giudizio. Non bisogna 
impegnare il paese in una nuova situazione senza 
il consenso dei rappresentanti del paese. 

Chevandier risponde che il momento della di- 
scussione non è giunto, Ora non può fare altre 
dichiarazioni. 

Cremistix insiste sulla domanda di Picard. Sog- 
giunge che; ripresa In discussiono ‘del bilancio, 
sarebbe. inopportuna la prima che il Governo vaols 
aggiornato. 

Olivier respinge la domanda di  Cremienx © 
dice cle la dichiarazione di Grammont non con- 
tono alcuna incertezza sulla questione di sapere 
#6 il Governo vuole la pice © intenda fare a) 
pello alla guerra. Il. Governo vuole la pace e 
desidera con passione, ima però con onore. 

Egli dice essere convinto che la dichiarazione 
di Grammont condurià ad un pacifico scioglimento 
della questione, poichè ogniqualvolta l'Enropi 
persuase: che la Francia è ferma nel sto legittimo 
dovere, non lia resistito al desiderio, della Fran: 
cla. Il'ministro soggiango: « Qui non trattasi di 
uno scopo occulto; © se In guerra si rendesse ne- 
cessaria; il Governo non la farà senza l'assenso 
del Corpo Legislativo, pololè noi. viviamo sotto 
il rogime parlamentare. To affermo! sul info onore 
chè non esiste nessan secondo fine quando dicia: 
mo che vogliamo la pace. e quando esprimiamo la 
convinzione che se tutte le distinzioni: di partito 
‘scompariscono; la puce sarà mantenuta. ‘n 

Barthelemy domanda in quale’ qualità Prim of 
ferse la corona al'principo prussiano. ©” 

Ollivier risponde che il governo è ancora all’o- 
souro di queste trattative, 

‘Arago insiste. 

La Camera ricusa d'ascoltarlo. 

Viene ripresa la discussione del bilancio. 

Haguier:cho avova chiesta 14 parola, rinnnoîa 
di parlare in seguito alla dichiarazione di Grume 
‘mont, 











Costantinopoli, 6 tiglio. 

Il Kelivd è arrivato: recossi a Dolmo Baghtel 
ové venne ricevuto assai cordialmento dal Sul- 
tano con cui restò un'ora. 

Xadrid, 6 luglio. 

T/Bupnrciat dicp che 1 ministri sono) d'accordo 
îra loro. H reggente approvò la condotta di Prim 
© di tutti i ministri, ed autorizzò. il Ministero ad 
Aprire le, trattative diplomatiche che, crederà gon- 
venionti per presentare nn candidato alle Cortes 
cho corrisponda al desiderio della maggioranze 
dot deputati. 

Le Cortes si rianiranno ll: 99 corrente, L'ell 
‘sione avrà Juogo ll 1° ‘agosto, X minfateriali ape 
rano che il candidato raccoglierà 200 voti. Il 
carididato vertébbe qui ‘il 1° di novembre; giorno 
del. ritorno dei deputati. La, aquadra spagnvole 
‘andrebbe a prenderlo in un porto tedesco. Il'can- 
didato avrebbe na lista civile: di 20 milioni. 


Coumo Groszera. gerpatea 
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Consolidato 8 010 Oontrattf del matt, in cout. 
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28007 ‘FALLIMENTO. 


delli! Gioanii ea Anna Foglino con 
gi. arbinngo, 1 È 
domiciliati in Torino, via Giulio, 
Nel 
MtribimalÉ di comimantio di Torluo 
ton Rentenza del 1A correte Imeso, 
hinrato Il fllimonto qui detti 
Martinongo; ha. ordianto la 
dei siglili suî toro mobi 
è ElTetti di Goimmereio, 
lia nomianto: sindaco temporaneo Ja 
ditta Giovanni Osmavari 0 Comp 
guia, stabilita in Torino; cd ha_t5 
sato! la; monizionie. ni ‘creditori di 
comparire; bolla nomina doi. suinci 
dofiitivi alla. presenza dol gi 
delgato, sig. cav. Abtotio. Simoni 



























alli:40 dol corroute mese, allo ott 


10 di mati 
Sto, tribunale. 
Torino, & luglio 1570. 
Avv: Massarola vito:vano, 


tina Hala dello 








PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Sull'istanta delli signori Garbo 
lino! Pietro fu Giacomo, © Garboliho 
‘Anna Ta Bartolomeo, moglie dì Chia: 
feodb «Fabre; ‘patrno ie nipote rosi: 
‘Tieati in Pineroloy con dowitcilio letto, 
nella stessa città di Pincrolo, presso 
del'esunidico capo) Vincenso Laniat. 
chia al scono piano di casa Giors 

iazza) Cavoli, l'ustiere Fraucesco 

rtorelli; con suo! atto fn data 1° 
luglio corrente, registrato con marca 
@ lire una, aunallata dalla cance'lo- 
ala del tribuoato; notificò a Celosta 
Ontterina Martini, Comba Giasoppe 
Suasa], Piotro, residenti 1 due pri 
ni 8 l'inorelo, ed il tergo {n Abbadia 
“Alpina; 64 ai creditori ftiotocarii of: 
ficacemente iscritti, copia di ricorso 
‘© decreto emanato. dall'lustrissimo 
‘ligno» presidente; dol triuno :eitite 
di Pinerolo, in data 23 giugno ultinio. 
sicorio, autoritico Giuda , “registrato 
con annillamento di marca da Ire 
una, Col'auale! fu attorizzata )a pur- 
‘gaziono' 6:dichiurata aperta la rola- 
tiva gra Juasiono sul presso etipulato, 
tra lì Garbolino Pietro e Hartolomoo 
col. Gioanni, Battista, Cancla autore 
dei predo:ti Martini; Comba o Snuso], 
ed offerto dali purgaati in L, 6,000, 
cogli intoresnì dal 47 maggio prossl: 
oa 
mento dì vendito; in: data 9 norem 
bre 1857, rogato' Bernardi, ntito-rc- 
gsistrato & Pinerolo il primo, succes 
tivo; dicembre al numero 1990 col 
pagamento di L. 30950, qual prezzo 
dei) ioni infradercritt, e fu deputato 

il a 




















‘ni creditori. di proporre le-loro re 
‘ioni fra giorni 0 dalla notificanza. 
a Territorio di Pinerolo, sezione Y. 
Rogione Chichietto 0 Lemina, cas 
con ‘giardino ciato da, muro, il turt 
altra volta campo; distiato fim map- 
1 n) umoro: 58, ii ara 41:91, cxt- 
enti a levanto il Rivo Leminetto, è 
igiorno, 6 ponente Maurizio Bolera 
ora Comba Antonio, ed.a notte la 
strada réalo di Fonestrelle. 
Pinerolo, 2 loglio 1870. 
ame Caus. Lamar 

















inipie 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio: d'inventario 


Con dichiarazione del 27. maggio 
ultimi, fatta nanti la: cancelloria di 
Gores, Pro 
tima 101 
minotéuno; di 
crglità l'alrmessa dal'di ei merito 
‘Antonio Bonadè Bettino fu Bartolo: 
meo, deceduto il 6 nettembre 1950 
in Chialamberto, av'era_ domichiato, 
col 'beveficio dell'inventario. 

Cerea, 14 giugno 1 
2694 Chiarlcono cano. 


9810 AUMENTO DI SESTO 
Il! tribunale ‘civile © correzionale 
disTorino con sentenza in data; di 
oggi, ha pronunciato il deliboramento: 
con Immobili infradescritti. caduti 
‘gidicio di subastazione promosso 
day Audino Gioachina fu Stefano mo 
glio di Battista Gribaldo di Luigi 
relideote in' San' Raffaele, ammessa 
alibeneficio. del' gratuito Datrocinio, 
contro : Gribaldo ‘o. Gribaudo! Lui 
fu Gionnni Battista pato a San Raf- 
fuole)6:residente in Torino, a favore 
dali» prenominati coniugi ‘Gribaldo- 
‘Atidivo, ja società tra di/loro par i 
‘l‘L'810/1 lotto primo e di 
Joito second 






























posti in 1 
retti dil'Wributo terso lo Stato 

GEIE 
El 1: Data Canto, delta da 

ribaudi, o regione Raccone, composta 
INTRA a ose 
dlantica 6 pasto di' nuova costri- 
zione, formata da due piaui, terreno 
© ‘pilo, con Vis) orto, e ulto di prato 
avanti ‘n ‘dictro; i parte ‘dol mm, di 
mappa Ml e 81, della superfcio. to- 
tale di are 10; 85. 

Campo, parto ridotto n vigoa con 
ripa, stessa, regiobe | Raccone, p: di 
mappa ‘78, della superficie! di are 18; 
52; fguali; atabili sono ‘coerenti 
Borra; eredi Amanzio, Scotto cav, in- 

rogoere Domenico, Honganino pro 
fessore Giuseppe, Îa straa viciuale 
© Gribaldo Giovanti, 

Lotto 8. Vigne, in ezine Rae. 
conie,--nn- di mappa 80/081, parto 

cio di ero 700 Abete 
Ri li Beltrami, fu 
damigella. Dia: 











11 tormiino utile per fare l'aumento 
del‘seato (scade con tutto il giorno 
14. correute. fagli Di 

jo! 6 foglio 1870. 
% "0. Pavarino cune. 














NOTIFICANZA DI REITERAZIONE 
Liuscicro Atgnio ODO; nldatto 
alla pretura Dork? di ‘umani cia 
Gitò in via Ui -Felletaziono ‘la Gen- 
tara fatto, mogile Gerard di do. 
lio. @ retilenza, iganti, n compri 
Fiio/ninti Ja suddolta pretuta allora 
fina pombrtdiata del; giorno ‘7 vene 
ito luglio pier ivi: vedersi. condime 
Dare ‘a favore del isigeor Alfouso 
Bertet pella somma di L. 340 15; 
luterossì c'apese. i 
Torino, 90 giligno 1370. 
sel Li Pasi 




















(A DI SENTENZA 
Jostanta Jo sighora Giovanni, Gin: 
anti 0 ‘lerera. sorelle. Festa; resi: 
Qonti in questa città venne il giorzio 
«4 corrento moso con atto. d'ueleto 
Giacomo Fiorio. presso questo iribie 
palo cio coreani in Go 
fo 





questo tribunale in, data_ di maggio 
1870, colla quale si dichiarò nulli, o 
some nia ayvonnti, o'cvino tali yen- 
mero rivocnti li dun 3: questri ‘6 eet- 
tembre 1867 dell'uselorò Chisile 
teiuti dal signor Beltrandi Giovanni 
qui mbili di casa, e nel negozio delle 
atene sorelle Festa, croduti. di pro: 
priotà di deita Luigia - Festa , qual 
debitrico del Reltrandi Giovaunt colla 
condanta' dello stesso Beltrandi nelle 
spesa liquidute ia L. 154 cont. 08. 

Torino,, A liglio 1870. 

Quo Allra pc 


2798 NEL FALLIMENTO 
i Carlo Doliicuo) già. negoziante in 
goverì di cotone, a Zumaglia, per 
l'alicriora verificazione dei'cretlt:, e 
per delibbrazione su proposto di cou- 
cordato, i creditori. sono! invitati ‘a 
comparifo nolla sala déi covigressi di 
questo tribunale; allo ore 2 pome» 
ridiamo del di "agosto prossimo; 
Dalla caveelieri del tribunalo Gi- 
vile © correzionalo di Biella ff di 
tribunale; di commercio. 
D. Fossati can 


317 AUMENTO DI VIGESNIO 

Nell'incanto del! corpo di ‘casa. in 
Toziho procedutosi 11 28 acormo giu: 
gno dal'hotaio rottoseritto; venno do- 
liberato il lotto secondo al prezzo dî 
Li. 57,000. 

Sn fate prezzo a termini del rela- 
tivo bando! dcl-10 mose scorso, po- 
tracsi fare l'aumento, del vigesimo 
crtro Îl 19 correnta sotto, l'osser- 
vanza di tutte lo condizioni nel banido 
tendriazato, visibili colle altro. carto 
tutto nello stadio. del notaio proce» 
dente fnfrascitt, via Corto d'Appello, 
num, È. 

Torino, 


















































luglio, 1870. 
Not. . Paroletti. 


COSTITUZIONE DÌ SOCIETÀ 

I iigncri Bertola Eusebio fa Al 
berto e Lossa Nicola (fu Paolo, rosi: 
‘denti ‘a Biella, per privata sorittora, 
8 corrente, reglitrata l'undici atesso 

100 001 paammento di L_ 24 20 

costituivano fra di/Joro, una Sucietà 
in nome collettivo per P'eserciaio della 
fonderia da ghisa, laboratorio mecca 
sito, idraulico © Fabbricazione delle 
‘pole in prosecuzione di quillo te- 
Sato dal Loate in Mela nel Cantone 
della Rocchetta, in casa della vedova 
Qanetto, [tale Società ebbe il ‘iuo 
principio col dodici maggio ultimo è 
Età doratora per uo novenmio, ‘ia 
nodo è in Biella, la firma è Lossa 
Nicola © Girelli ed. 1l fondo sociale 
‘enne stabilito ‘lla somma di tire 
TA05% 92 in complesso, il signor 
Hertola potrà farsi rappresentare 
ioll'sercisio sociale dal. signor Gi 
tolli Giuseppo, residente a Biella, 

Biolla, 55 giugno 1870. 

ì 

















CONI INSTANZA od 
er iomina Ù 
Neli giorni 6,1% e 14 maggio 1869 





sulla instanza della ditta. Giacomo 
Poracca e comp. veniva fatta intime: 
zione alli Giovacia), Augela Mulateri 
Giuseppa, 'Teresa,'. Rosa Bianco _e 
‘Aona Bipino. fratello ‘e sorelle Tri: 
ella, nonchè alll Rosa / Francesco © 
Giuseppa sorelle (o fratello Trivella; 
osidenti ia Torino, meno ‘1a Pipino 
‘Aha che risiede ln Milazo. di pa- 
gare alla ditta iostate 1,000. ed 
Accessori nei trenta giorni cacccss 
con avvertimento che non: pigardo 
sarei proceduto alla subastazione 
Segli stabili. descritti pel precetto 0 
‘ltonti nel. Borgo Dora © territorio 
di questa città di Torino, Volendo 
Îa ditta Peracca promuovere ls ven- 
dita, 0 non credendo conveniente fare 
oferta’ preseztò ‘riéofso al signor 
prosileate dol tribunale civile per la 
Romina di ua perito onde si proce 
desse ala gina deli inobil 
"Torino, n 
Fiaario aos, Berruti. 
TIR NOTIFICANZA 
Con atto dell'atto andanto giugno 
sull'istania di Domenico Mazzucchi, 
fosidento in Mondo), ammesso al 
Benefcio del poveri con "decreto. $] 
sio ultimo "scorso, l'usclare li 
Chela Garitta presso questo tribunale 
civile notiicava copia autentica ‘dî 
Rontenza proferta da questo signor 
pretore 11 51 maggio prossinio. pass 
‘lato. all'in essa nominato. Gionunî 
Batdsta; Caatellibo fu Guglielmo, po: 
tante condanna del modosiao al pa: 
‘ipmento della capito soma di liro 
Toi acitenoce ngi Ja cont 
le sotideanza sega) io contor- 
mità dell'art. 141, del codice di pro: 
cedura civile, mediante affisiono alla 
porta esterna di questa pret:ra , © 
Ritra consimil copia, medlanta come 
‘iegon all'ufficio. del, pubblico. mini- 
stero in' persona del signor avvocato 
Pfondor 00 gioguo 187, 
fondo); 90 giugno 1870," 
Carol sost, Comino. 















































‘2560. INCANTO. 
(ts Pubbl) 
Abliustanza della sfigriara Giacinto 
nogle Bedaro, nata 








tino Gi i drnositorh 
Avanti il Ltibunsle civile. di Torino 
all'udienia dol'22 luglio prossimo, a 
moro. incanto dietzo)nuionto del de: 
‘cinto: del terso Tolto el beni caditi 
mell'evadità. dali conttnendatoro! Gi 
seppi Veltigco; ciaî di casa. mistici 




















tor Ala, gInrinò, chioso e caihiio 
posto riu! tersitorio di Drvent, regione 
Guttila sul preszo: di 1, 244 





Tio offti d'ivunento non 
ctsoro minori di L 55, Per 
sogna Ave depositato por spose di 
dncknto di Ly 450, ed i docimo dol 
frezzo d'asta [n donzro, 0. cartollo 
dol Tebito Pubblico Italiano. 

Sal prezzo di talo atabile è iporto 
1 giudicio di graduaziono por il quale 
venno'dolbgato il giuulico' cav. Iocci. 

‘Torino, #0 glugno 18701 

Ave. Paiboslo sost. Gill, 


ACCETTAZIONE, D'EREDII 
Bom beneficio di iientario; 

orreno | Iomenica fa Giovanni 
Battista, domiciliata su Bonzo, nella 
sua: qualità di mado o legittima nu 
ninistratrice della sua. prolo mino: 
Ybaie, avuta dat‘ matrimonio. 9:l fu 
Rernatilo, Bonadè Hottino, eon sia 
dichiarazione nauti” la cant 
celleria di Cores il 27 ‘scorso. meg 
glo, dichiarò. di; Accettara l'eredità 
dl rigetto fa di lei marito Dernardo 
Bonadò Bettino fu Autunlo col bene 
ficio dell'inventario, 

Cores, TA giugno 1970. 
008 Chiarlcono: canc. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con nito in data 19 andante giu- 
gno delluscloro lrauorsco Bertorelii, 
socialmente. dalegnto, sull'iastanza. 
li Ghibnudo Kosa valova firai, 
icaudo Bartolomeo, Giuseppe, at 
dista, Giovanni 0 Mirgherita, moglie 
Fantiaj, Baralo Giuseppe. Cito. i 
proprio! che qual pafre e legale ar 
Ministratoro dei minori Teresa, Rosa, 
Margherita, Lorenzo 9 Dalmagso 
Girando Maria , ouuglio Vialo, tutti 
reaidesti a Ronschia di occ {Viono, 
3eco giuuto Badino Michele, residente 
a Pinerolo ,. quale. esacatora testa 
montarlo dell'eredità. della Marghe 
rita. Giraudo vedova di Piot 
lezzo, ven notificata n Giraudo Carlo 
fu Giovauni tanto 
padre e leg 
nora Giova, 
lio e iimora ignoti, la sentenza pit- 
forta dal tribunalo civile di Pinerolo 
18 pur andinto giuguo, colla quali 

Dichiarata la contumacia del Carlo 
Giraudo, sì ordinò la divisiono dagli 
attori initata: degli rifetti, moli, 
lingerie, dauari, crediti ed ogni altra 
sostanza 'cuduta nella successione 
Qlla Margherita Giraudo vedova di 
Pietro Bellezza in base a! costei L= 
stamento; 

Nominò a perito il geomotra Uberto 
Madon per 1a lquiazione dell'e: 
dità, o formazione delle quite da 
‘istegnarsi a clascono  condividento; 
dologaudo: per sopraîntendere alle /0- 
perazioni dulla divisione il sigaor 
Hidico estuasore della sentenia stes: 
sa, ed 

Ordinò l'idonso impiego della som- 
ma, corifapondento al novosinio del 
valore dell'eredità. spottanto fn usi 
frutto al Co'lo! Giraado ed fu pro: 
priotà al costui figlio G'ovanui, me- 
dinnso acquisto di uua reodita nomi 
nativa i capo al figlio, 0 vincola 
dii isufritio. n favore dol padre; da 
conseganizi. al Fi Bsayna di 
Caraglio, por essera da_eiso goduta 
durante l'asnfrutio del Carlo Girando 
sino i soddisfazione del suo credito; 
Spiso'a carico della imaosa dei c0n- 

ividenti.. 

La presento adompio al disposto 
dall'articolo 181 del codico di proce- 
dura civile 

Finoroto, 27 giugno 187 
2708 ’Roddolo sost. acta p. 0. 
2067 INSTANZA 

per noncina di perito. 

Maria; Abgela, ‘Teresa ,, Gionnni, 

Maddalona, Ginseppo © Catterinù fra 

‘o sorelle Gactotto di Felico am 
tncsni al bebecio dol poreri con de. 
‘reto 28 aprile 11869, ia seguito | nd 
atto di ‘precetto ia vin. immobiliare 

prito:1870, @ stato trascritto al- 
l'ufficio dello ipoteche, 1ì 14 succes: 
tivo maggio ia odio di Felice Car- 
totto e terzi possessori fncerano 
‘staz, al signor. presidente” dal tr 
Lunalo d'Aîba. per Ja nomina di un 
perito por procedore alla tima dei 
Beni stati nol suddetto ‘precetto, de- 
scritti. 

‘Alba, 21 giogno 1870. 

©. Colissano p. 0. 


















































































































9644 ‘AVVISO AI CREDITORI 


verificati ©! confermiati con giura: 
mento nel giudicio di fallimento 
della Felicita Martinolti vedoca 

di Pietro Promia da Sondoci 
Il sig: giudice delegato. a norma 
dell'art. 015 del cotice di commòr- 
cio'con'‘decreto del 28 giugno 1870, 
‘mandò convocarii i creditori comò 
sopra veriicati © giurati por: dilibe: 
rare sulla formazione del concordato; 
@ atabili per acer Inogo la relativa 
adunanza il giorno 16 prossimo veu- 

turo loglio, oro ‘) antimeridiase, 
Jl'cancelliero sottoscritto portanto 
Invita i imodesini ad intervenicvi pore 
sopaliiento 0 rappresentati dai foro 
omo iescrira Îl succes: 


mandatari 
sivo art. 616 della leggo enzidettà, 























è Mondovi, 23 giugno 1870, 
Not. Filippo Sordi can. 








n 





PRILETTURA — © 

della proviieta di Loruo, 

11 cat, Eiraoatò Barochoy dit 

Parigi, e°h closiono di dora 
9 prossa. l'avvocato Martini, vin 
n 18, quale cesstonarto” per 

timo  gennia'o, ‘attentivo 

di, isola generato i SAL n 












Ce 
Parigi, dol dirti ‘spot iti nì con 
Auizusto Iantorowex, lin. inoltrato 











dpnamaa per concessione di ma m 
i famo, ©) nikello posta noi 
itoril di'Travesy Merzcailo e Vi 

0 Calcanite, 
rala copoeta, ‘0’ concessibilé con 
‘lècreto i dal ministero, d'agricoltura, 
inlintria ‘8! commercio (in data af 
marzo 1808. 

Si deiluee  quauto sovra. a pub: 
Ulica mokfzio, a monte dell'art. 49 
della lesgo SIN novombira. 1859) sullo 
miniere, con invito a chiunnus creda 
‘ver ragioni di opposisi 
duclo alla prefer 
tornino fissato! dall'articolo fà della 
tesi leîgi 

Torino, 25 giugno 1870. 

1 Prefetto 


ItanicAri. 


ACCETTAZIONE D'ERUDITÀ 
con leneficio d'inventario: 

Gon atto in data. 22 giugno 1870, 
ovulo dal ipioserito reagente li 
Gincclleria dll, pretura di; Caseìle, 
Ja signora Glacinta, Maurino, vedova 
di Falico;Rips, nata a Qusello 0 re 
Fidento iu ‘Forino, dichjarò di ascot: 
daro col bonefizio. dell'inventario. Je 
oredità. lasciata dal di lei paro geo 
metra Luigi. Maurino, deceduto in 
Gisello:il/16 giugno 1970 con testi 
mento serrato. 

Caselle, 27 giugno 1870. 
208 E; Alessi Ro 



































ACOETTAZIONE D'ÉREDITÀ 
col. denieRivio d'inventario, 





Go'atto delli’ A'giagno 1840 ti 
covuto dal cancellira sottoscritto, la 
Vallino Maria, fa Giovanni, Dattista, 
già volora di Giorgio Lalla od ora 
Moglio di Naramasco Dameuico, di 
inioliata a l'avcna Camnvoso 
chiarato tuito nel! di Jci intsrospo, 
che quale madre od. nmfnistiatrico 
doi minorenni auoi figli Bernardino e 
Gionchino fratelli (1 Giorgio. Ladida 
di accettare. mon altrimenti. cho col 
benefizio d'inventario lo eredità mu- 
renilo dismesso da. Giorgio Larida fl 
Bernardino © Lada! Giorgio fa altro 

iorgio loro, rispettivo marito, padre 
‘a fratello docduti fn Pavono Casise 
vese ultimo loro domicilio. 

Pavone Canaveso, 22 giugno 1870. 
2608 Genta Ferdinando care. 


























Con alto in data d'oggi il. sotl 
accitto vsciero presso. l'eccellenti 








ma Corto d'appello di Toriao stil'in- 
‘staz di Casiagnori Giovanni Batti- 
ata, residente a Ceres aumesto al 
bonolicio della grasuita_olioutela 
mento dell'articolo 141 della. proce- 
ira cino Na notato alli signori 


6, Fraucesco,  Catttrina, re- 
cotti, Benedetta, blovanni Ar- 
tonio, Margherita vedova di Carlo 
Dallosta fratelli © novello fu Pietro 
Giuseppe Cistigneri mebo il primo 
nipoto dei pusseguonti, già. residenti 
Ceres, ora d'iguoti domicilio, ros 
denza 0 dimora, la sentenza reea dalla, 
snllolat Corto d'appello Ji 20 mag- 
gid'ultimo seorso, colla quale confer- 
mò isuella del tribunale civile di Te- 
rino del 28 feubraio 1369, ambe re: 
Kolarimento registrate fa Torino; cone 
temporanexmente collo stesso, atto ba 
pur fatto precotto. alli predetti Ca- 
ataguuri i pogaro all'instinto Caeta- 
gliori_a piovosi al di Jul protra= 
toro Fllippo Pre quivi corcent, o 
‘spose’ del giudizio d'appello portate 
dalla suddetta sentenza in 1; 180, oltre 
fiuccossive in lira 67, nel termine di 
giorni cinque a. pena dell'esecuzione 
forsata sui beni mobili. 
‘Torio, 30 giogno 1870. 
2708 ‘Agostino Scaravelli uso. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e precetto. 

Con atto delli 80 corrente ' giugao 
sottoscritto, Luigi Belragno, instaute 
il signor Viterbo David resideate_in 
‘Ancona e domiciliato elettivamente 

Torino presso Îl procuratore capo 
sottoscritto, fu notificato ‘a norma 
dell'art. HÎ1 cod, proc. civ, al signor 
‘Debornardì Giovanni già osaitore-in 
Smi Gerinano- Vercellese, ed'ora 
dumicilio, residenza è dimora ignoti, 
la sentenza promanciata , dal! ignior 
pretore di Torino per la sezione 

(onviso il 10 giugno. 1870.ed ii con- 
temporaneo. precetto di pagare al 

Viterto David. 04. ‘al domicilio 
‘ito fra giorni. cinque la comiplos: 
sicu somma di L. 1076. 10% capitale 
ud accessori portati dalla stensa sé: 
ttuza, oltro gli intereasi posteriori e 
spose siccensive, 

Torino, 30'giugno 1870. 
adbiltogeri sont avv. i Ottolcaghi. 



















































AGVETTAZIONE D'EREDITÀ 

con Denefiio d'inventario. 

Gon atto 16 aprile 1870, autentico 
mo cancelliere sottoscritto, Ji nigno: 
avvocato Giacluto, vr. cav. Pietro 0 
Maddalena, moglie Bruno fratelli è 
sorella Gabutti” di questo logo di 





} elirurarono, di accettato | lerodiià, del 





fuloro padre signor. Geroluna .Ga- 
Lutti doceduto, ab intestuo.in quieato 
stesso! comune, col beneticio. dell'in 
ventario: 





Dogliani, 85 giugno 1870. 
2671 Nob. Bartolomeo Îavéra cino 











Ali FALLIMENTO 
di Gila Vatentino iù esercente caffè 
in Vercelli. 


JI regio _isibunalo civile (6 cone 
Xiouya I Vera ficiuto funzione 
di (ibihnto, di Commereto_ con pel 
torna dol 2% igtugno 4870 dichiari ft 

tato di fallimento il nomilat) Gila 
Valoatino, pià cscr ento negozio dn 
SAI sotto i'ncegna della Vittoria in 
Vercelli, © dopo dl'avers protvolito 
pel sigilamento dello. sostanzo tutto 














‘cadato nel fallinento | nominò, a sio- 
duci provrisorii li signori’ Horeiso 
Cimudano ad) Atdizzono Airoa ambi 





mogonianti, residonti in Vercolli, © 
fissò monitiona per lo or sro pomo- 
ridiano' del giorno (radici. prossimo 
velituro luglio, per la compa 
di roditori Avanti il 'aiguor. 
‘specia'mento delegato, per la proce- 
dura, dol relativo giudizio, avvocato 
Domettio Schiapparalii no! localo del 
prelodato tribunale. fer. addivenire 
alla; nomina dei siinaci dofsitivi del 
fallimento. 

Si invitano pertanto tutti gli in- 
torossati ad 'Interveniro a dotta adi 
nanzi. 




















Vorcell, 27 giugno) 1879. 
Caron vico:caneo. 
STAI GRADUAZIONE 
Sull'inotanza della_signora Morra 


Maria nella sua. qualità di. tutelco 
dcil'intordetto ui lei marito Tolosano 
Giovanni fa Gionuni Continzo resi. 
douto a Cuneo con dacroto. del sig 
presento del tribi mal civflo di Cu: 
co. delli 25 giugno 1870, fù dichia: 
tato aperto i giadicio di gradnazi 

sul prezzo doi boni gl Iastiiza di 
ig. notaio Sachori. Celeitino ‘svba: 
abati n, pregiudicio (i Tolosaho Gio. 
vanùi fa Giacomo, residente. a Mar. 
mora. Ventcro ingiunti. li creditori 
a doposiinro le Toro domanilo di col- 























iftorni 20 dalla. notificazione idol 
decre niaor 
tivv.. Ghaato per’ l'istruziono delia 





Eradtazione. 
00, d0 giugno 1850. 
Novere! Vincenzo 1 e: 


AGCETTAZIONE D'EREDITÀ. 
can Lenefitto. d'incentario; 
Con allo pazsato alla cancelleria 
inaniamentalo di Borgo 
0 rotto il! Ji corrente 
‘giugno 11 signor sacondote 
Guitnudo Gio. Dattista parroco della 
chiesa: parroco bialo, di Ritiana iclla 
ua qualità di procidento della Con- 
grogazioo di Car tà di deito luogo, 
dn tanto autorizzato con dacreto 
della depatazione. provinciale di Cn- 
tico dai ti jr corrente, dichierò. di 
neceltaro col. eneficio. d'iaventaro 
Nor dita mocendo disinossa dal: ti: 
‘gtor snceriloto 1). Mauro Hein. già 
cappellano della cappoila di 1Cunteleito 
fui di Racessparvera con suo testa- 
mento dl {0 agosto 1854 rogito 
Borgo San Dalmazzo, 21 giugno 
1870. 























cavaliere Rornardo fu Defendente, re- 
sidenta a ‘Toriuo, che elogge domici: 
lio nell'aficio 4cl ‘procuratore ‘capo 
Federigo: Moreno nella. città d'A'ba 
d'l'qualo è rappresentato. 

Votne con Atto: dell'uscfore deli 
gato l'ompso Tossavo addetto al tri- 
‘tifo civilo d'Alba not(tento si: 
‘fuor marchese Alberto Sty8s01 D'Atx 
di Sommariva Bosco, già. domiciliato 
‘à Torhio, ed ora console. generalo 

joe Sua‘ Manità alla residenza di 
Fico Custri); ta. sencenza. stata 
pronunciata dal’ tribunale civile di 
‘Alba il_17 giagao_ prossimo prssato 
cho autorizzava in di Tui odio Pe- 
‘proprinzione forzata per via di su: 
basta delli stabili situati sul territo: 














rio di Sommariva Bosco ed in detta 
sontonza deserti e al prezzo llrto 
dall'instanto di I, G,681 


Con detta! sentenza ni dichiarava 
aperto il giulicio di rraduazione per 
la distribuzione del’ preszo a_rica 
vas, delegandosi por l'istruzione del 
Rltidicio il signor congiadice avvocato 
Filippo Bua. 

Sì rimetteranno, lo; parti nonti il 
signor presidente di questo tribunale 
il terzo. mercoledi. successivo nila 
notificazione per. Ja fissazione del 
giorno dell'incanto, mandando al cati. 
‘collioro di formare’ il bando venale. 
futa notificaziono vente se: 
guita. a ronso delli articoli TAL 0.142 
del vigente codico di procedura. ci- 
vile ad obclusione d'ignoranza 0 por 
ogni effetto; che di logge. 

‘Alba, 1* luglio 1870. —.1> 
Pio sost. Morono p. 6. 


INSTANZA 
per nomina di perito © 
ini procedimento per l'incanto è 

‘mao dell'art. Gik_ dol codice di 

‘procedura; civile. 1 

Falclieri Ain, moglio ‘i Matteo 
Tonolto, residente col marito, ila cut 
è assistita ed autorizzata; sullo‘ fini 
di Mondovi; quartiere di 'S: Hiagio, 
‘ammessa (cal. marito al bonoficio! del 
pareri per decreto della compotenta 
Goramisaione in datà 9'mageio 1870, 
volenlo, promuorere “la ‘vendita in 
odio di' Giuseppe Turco, {u. Talilco, 
resident a Mororzo delli. di costui 
boni stabili desoritti nell'Alto di piro» 
"etto invia ipotecaria Gi maxgio 1870 
dell'uscioro “Marenco; foco ‘instaiiza 
al sig. presidooto del tr civile 
di Mondovi per fa nomina di ua perito, | 
cho abbia a procedaro alla stima di 
detti beni, - 


‘Mosidor], 1° aglio 1870. 


















































Oni G) Pisao: 





NOTIFICANZA DI CITAZIONE: 
Sull'intanza di Giacomo Perialut 
residente a: Pomaretto ‘con’ alto ita 
ligliny corsento | ano dell'opelere 
diceoco Bortorelli, addetto al tr 
Lindalo €46 di Pinorolo, ‘verme eì- 
tato qllo ovaio arabilito dalia tieoto 
ifi del cadico. di procedura: civile 
Jrauissco' Golalmetta di domiciià, 
saidenza 0) dimora: iguoti, avnuti IL 
|lfeloditO sribunalo civile in via some 
Maria ne ore 9) utimeridinno del 
"ilciso mess di luglio, oudo Vengi 
ordisata la sopanuzione 
Lilo di sua npottaniza | compreso fen 
iui del. quali promosse. Ja (stia 
staziino forenta Klorina Bort moglio 
dio) pronomnato Gogliolmetto a pre 
cio del modesim. 
io i Vi 


PURGAZIONE E GRADTAZIONE, 
Mollino Ohiafitudo, Loren ei An- 
dea fr Giacomo, residenti. a Lagoa: 
sco con atto #0 marzo 1870, rowato 
Bono notaio ini Saluxxo comperaront 
da’ Blengini Teodoro e Senitorro fra 
tell fu Giuseppe, residenti a Gaval- 
lerleono tiva porsione del corpo di 
Sato o dol rito E 
o) leagiuî posiodoti in 
Tagutnco si iuri I. 08, sezionoG> 
del” piano ‘territorial. pel il prezzo: 
100' pagati cogli inserosti 
dal giorno 11 novembre prossimo ven- 
toro, in segni ‘ni giudicii di purga= 
ziono (0 geudonai:no o spebe dei 
“nali si dovravino prelevare sul prex- 
50; l'atto fu trasoritto il 6 aprile ni- 
tito a Saluzzo, ove fu puro lo stess 
giorno accern ali vol, BAN, nit.(76 
fipoteca n favore dello massa dei 
creditori dei Blenginî. 

T Mellano proscatarono. ricorso sl 
signor: presidonto del trilitnale di 
Sdluzzo a senso dell'art. 737 del ope 
dico di procedura civile  costituendi 
iu loro rappresentante il procqrator 
‘apo soltoscrittà, ed il prolodato si 
gnor presidonto ‘con auo decreto Mi 
fiagno: prossimo paasato dichiarò 4 
Porto. il'giudicio, di gradlunzione sut 

rezzo dei boni suddetti, di cui 

fellano offrono il pagamento sotto: 
dedizione dello sposo; delegarido pc 
Îiatraziono cl sig. giudico. cavaliere 
Della Ghiesa, Jissò, a giorni 30 il 
termino per la notificanza e l'iùser- 
5ione richisata degli. ntdcoli 2008 © 
068 del codico fcivile;. quali notif= 
cunzo vennero eseguito il 28 0.24 
detto giugno come dai relativi ver- 
bali doll'usciere; Giacinto Berlla, et 
ordinò ai creditori. di depositare le 
loro motivato domande di (colloc: 
ziono ed i documenti. giustificati 
nol termine, di gioroî AV/diile, moti- 


ficanzo stesse. 
foglio 1870: 
Avv. Frassa p. 6. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘Ad iostanza di Gionmni_ Versin 
refidonte 1a Torino, ammesso al gr 
tito patrocinio concreto 7 ttoline 
1869,3 quale. cino im Ta ia. do: 
‘micio. presso il procuratore cs 
Preto Euihpos via Barbatocr, ni 91% 
“Viono motideta all signori 
calo Ginanetto Carasso € Giuseppa 
Castellari, colomello in Fio a 
frambi gi residenti in Torino” (ore 
ignoto domicilio, residenza ® dimo- 
ala sentenza conico. quest alta 
Pinmmciata dalla gogia pretura Po 
È rino, in data Si maggio 870, 
On cui Vennero spidariimonta con: 
Shncatia favore dell'attore Vecsno nî 
pagamento Ul 725. GI Accessori, 
Di sigor. Carassola. uldetto ni 
pagunesio di air LI 4 oc 
Jo. 


































































































Prevo not. Filippo p. ©. 


2763 REINCANTO 

Il notaio Filippo Rio, rosidente ‘a 
Pecetto, (deputato dalla; eccellima 
Corte. d'appello di ‘Torino, per la 















vendita all'anta pubblica. della casa 
in Cambiano, cantone Chiasso, con 
prato attiguo 
i 0.99, della ne 






vierficio ‘in tutto di a 
cho ossendosi al prezzo di 
per cui venno. deliberata’ in, atto. 6 
iugno, correute fatto l'aumento ‘del 
‘ecimo stabilito nell'avviso’ d'asta; 
inrà riesposta all'incanto;; cho. avrà 
luogo nella, sala: del. Consiglio. comu» 
tiale di Cambiano allo 9. di mattina 
del' giorno di lunedì 11 del prossimo 
aglio: 

Pecotto, 28 giuzuio 1870. 

Filippo: Rho not. 


ACOETTAZIONE L'EREDITÀ 

Cou atto 1 giugno corrente. rice- 
vuto ‘dal. cancellioo ‘mottoseritto, il 
ig. Cerruti Giovanni fu Carlo nativo 
di 8. Ginsoppe di Casto e dimorante: 
În Genova, ha dichiarato di accettare 
col beneficio d'inventario l'eredità del 
proprio) genitore), Cerrati,; Carlo {a 
Giornani vivendo domiciliato in delto 
comune’ di Si; Giuseppe di Casto, ivi 
docelluto. nel giorna;39 marzo scorso 
amo 1869, suo. testamento 
publico dd 

i: 

adoro, 19 giugno 1870, 
2749, (ot. MAGOARI (CBR: 


"SUBASTA Bi GRADUAZIONE:/ 

Dietro lutervenuto: atimento), di: pe 
sto'‘avrà luogo; il: nuovo incanto,aila, 
ote nove aniimiridiane del 8! 
corronto suino avanti il 
vile di-Pinorolo dei; beni stabili; :ad 
Sostanza di Miche e_Borio, pot) ip; 
‘subasia coniro il, gecinetra: Mich 
Cliny, residenti entrambi ii detta città. 

‘li api proscoennali situati nel 
territorio di Porte e consistenti in 
prati, boschi, altenì, vigne con ca» 
Seggiati, corto'èd orti, verranno "Li 
posti în vendita in:duo dincintioeti 
gui, prezzo atumquti 0. «di:La 01-36 
pel lotto primo, e di. 965 pe 
condo: 




























12.01 AR Vittone mite 





ri 
diconbre ‘1806, rognto — 
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